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Angelo Dadda

Indipendènte agg. [comp. di in - e dipendente, 
part. pres. di dipendere]. – In generale, 
che non dipende, che non è soggetto o 
subordinato ad altre persone o ad altre 
cose. In partic.: 1. Di stato (o nazione), non 
soggetto alla sovranità o all’ingerenza politica 
di altro stato: lottare per una patria libera, 
unita, indipendente. Più genericam., ufficio, 
organo, istituto i., autonomo. 2. Riferito a 
persona: a. Che non dipende finanziariamente 
da altri: rendersi i. dai genitori; con la buona 
volontà è riuscito, ancora giovane, a farsi una 
posizione i.; anche con uso assol.: gli piace 
essere i., preferisce vivere i., e sim. b. Che 
non intende, nelle sue opinioni e decisioni, 
seguire il giudizio, l’autorità, il modo di vedere 
e di pensare altrui: uno spirito, un carattere i.; 
per estens.: seguire una linea di condotta i.; 
avere idee, opinioni indipendenti. Anche come 
sost., attributo o denominazione di gruppi 
che, in campo artistico, letterario, religioso, 
e sim., affermano l’assoluta autonomia delle 
proprie concezioni, al di fuori di influssi di 
qualsiasi genere. | Senza prenderla larga, parto 
dalla definizione del vocabolario Treccani per 
rimettere a fuoco un concetto che profuma 
intensamente di libertà di espressione e di 
azione. Nelle scorse settimane mi è capitato 
di affrontare questo argomento molte volte, 
in diverse occasioni, con giornalisti, con vostri 
colleghi, con manager e con imprenditori del 
mondo del design e dell'ottica. Recentemente 
ho avuto l'occasione di partecipare alla 
Convention Mondiale di una importante 
azienda dell'ottica e di incontrare ottici e 
optometristi italiani ed esteri provenienti da
69 paesi. Intanto, in modo del tutto 
spontaneo, il piacere di sapere che soprattutto 
gli ottici giovani leggono P.O. con attenzione 
e si riconoscono appieno nella nostra rivista, 
certificandola come uno degli strumenti 

professionali di cultura e di informazione.
Le loro domande però erano quasi tutte 
orientate a cosa significa nel profondo e 
cosa comporterà essere editori indipendenti 
nel loro mercato di riferimento. Le mie 
risposte le potete trovare espresse, tra 
fotografie, pubblicità e scritti originali nelle 
pagine seguenti, nella nostra politica di 
non-omologazione a un colore, a uno stile, a 
un solo pensiero, a una lobby o a un sindacato, 
così da 31 anni. Ma la cosa importante è 
che essere indipendenti è un punto di forza 
e chi lotta per non essere assoggettato a 
qualcun altro rappresenta già il futuro sano 
della nostra economia, del nostro mercato. 
Perché essere indipendenti non vuol dire 
essere strani o diversi, significa rappresentare 
un sentimento di libertà e di ricerca.
Le aziende più importanti concentrano 
moltissime risorse sui professionisti 
indipendenti, che rappresentano una specie di 
nuova frontiera. Le piccole aziende, quelle più 
interessanti e sostenibili, quelle "indipendenti" 
che producono in Italia e distribuiscono 
prodotti belli e sicuri, investono denaro e tempo 
per costruire one-to-one un dialogo con i 
Centri Ottici indipendenti, piuttosto che cercare 
a tutti i costi la partnership con una catena o 
con un gruppo d'acquisto. Non siamo di fronte 
a un fenomeno di moda, siamo testimoni di un 
significativo controprocesso di indipendenza 
socio-economica. Gli analisti ci davano (...) 
per estinti entro il 2017. Un Centro Ottico 
indipendente da solo conta poco, diecimila 
indipendenti contano tantissimo. Rimanete 
professionisti liberi, sfruttate i fashion brand 
senza diventarne schiavi, fate ricerca e non 
fatevi prendere in giro dai guru, cambiate 
spesso, siate curiosi, viaggiate, fate festa e 
accogliete a braccia aperte e con il sorriso i 
vostri clienti. Buon lavoro a tutti.  

#indipendent #freedom #optician #company

In dipendenti.
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pubblicato, non verrà restituito.
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momento potrà avere gratuitamente 
accesso ai propri dati e potrà 
richiederne l’aggiornamento, la rettifica, 
l’integrazione o la cancellazione se non 
desidera più ricevere la presente rivista.
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ORIGINAL VINTAGE SUNGLASSES
COLLECTION
NAPLES BAROQUE
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PROCESSO 
CREATIVO 
IN ASCESA

c o v e r  s t o r y

IN OCCASIONE DEL COMPIMENTO DEI 10 ANNI,
ORIGINAL VINTAGE SUNGLASSES AVEVA CREATO LA 

COLLEZIONE NAPLES DEDICATA ALLA CAPITALE PARTENOPEA, 
DA SEMPRE ESEMPIO DI COSMOPOLITISMO E CROCEVIA 
DI CULTURE. NEGLI ANNI, PUR MANTENENDO IL PROPRIO 

SPIRITO ORIGINARIO, LA LINEA SI È EVOLUTA E OTTENUTO 
ANCHE RICONOSCIMENTI IMPORTANTI, OLTRE AL CONSENSO 
COSTANTE DEL PUBBLICO. L’ULTIMO È STATO IL "GRAZIELLA 

PAGNI EYEWEAR AWARD" QUESTO MESE A FIRENZE.

c o v e r  s t o r y

Fin dalla sua nascita, la collezione Naples si è concentrata 
sul concetto di "vintage metropolitano" con chiari 
cenni alla cultura hip hop e underground, "Come detto in 
svariate occasioni, le nostre collezioni sono un pretesto 
per raccontare il nostro territorio, e la gamma Naples è 
indubbiamente la regina del campionario Original Vintage 
Sunglasses, perché è quella che più ci rappresenta e che 
porta il nome della nostra amata città. Tutti sanno che 
Napoli ha molteplici volti, quindi, per ogni nuova branca 
che aggiungiamo alla Naples cerchiamo di esporne 
uno diverso", dichiara Ciro Lago, fondatore e CEO 
dell’azienda. La collezione, è dapprima apparsa con due 
varianti, Light e Special, è proseguita poi con City, 
Baroque, Bay e Jewel. Le collezioni hanno come comune 
denominatore il vistoso logo sulle aste che dà la possibilità 
di agganciare una catenella. Un continuum stilistico che 
si è indirizzato verso un’evoluzione all’insegna dell’unicità. 
Vediamo questa ascesa attraverso l’analisi delle diverse 
collezioni.

LIGHT E SPECIAL
Le prime varianti proposte sono state Light e Special a 
loro volta suddivise in quattro modelli per la Light e due 
per la Special. I modelli della versione Light presentano 
un frontale pulito, dai tratti essenziali e minimalisti, 
impreziosito da scanalature concave sotto i cerchi, che 
ne caratterizzano fortemente l’aspetto e contribuiscono a 
mantenere le montature particolarmente leggere. Questi 
modelli sono accompagnati da un’accattivante catenina 
in alluminio anodizzato che è contraddistinta da un design 
a maglie strette con finitura diamantata. I modelli della 
versione Special sono invece caratterizzati da frontali con 
lineamenti spigolosi e squadrati che accentuano il look 
aggressivo delle montature, i quali sono inoltre impreziositi 
da quattro fregi in metallo, che donano loro un tocco di 
luce e li rendono immediatamente riconoscibili oltre che 
estremamente appariscenti. La leggerissima catenina 
a maglie larghe, realizzata in alluminio anodizzato, 
completa il look streetwear di questi modelli, ispirandosi 
proprio alle catene di sicurezza comunemente diffuse nel 
contesto urbano.

CITY
L’evoluzione della collezione ha preso il successivo indirizzo 
sotto l’egida dell’eleganza con City, un tripudio di colorazioni 
trasparenti e finiture smussate che creano effetti prismatici 
sui frontali. Le aste sono impreziosite oltre che dall’iconico 
logo a forma di Vesuvio, da un’anima cesellata che ne esalta 
il fascino.

BAY E JEWEL
Caratterizzate da aste più sottili rispetto a quelle delle altre 
varianti, Bay e Jewel sono principalmente pensate per chi 
desidera occhiali da vista accattivanti ma estremamente 
confortevoli nell’uso prolungato. Bay è totalmente in acetato 
e si contraddistingue per le allegre colorazioni pastello, 
mentre Jewel presenta una struttura glasant con lenti dai 
bordi sfaccettati come quelle di una pietra preziosa.
  
BAROQUE
L’ultimo sforzo creativo è Baroque che va a esplorare un 
ulteriore aspetto del fashion: l’eccentricità high end. Baroque 
si inserisce nella serie Élite, ossia la produzione di alta gamma 
che il brand ha sviluppato per la clientela più esigente. Le 
complesse e raffinate lavorazioni che caratterizzano i frontali 
dei modelli abbinate a forme scultoree e tridimensionali 
esaltate da eleganti bicromatismi ne determinano infatti il 
carattere forte ed esclusivo. Ulteriori elementi distintivi sono 
il foulard con pattern dedicato e il sofisticato sacchetto in 
raso che racchiude la custodia.
Il fondatore dell’azienda Ciro Lago e il designer Ernesto 
Gravante ci hanno raccontato l’esegesi della Naples 
Baroque e cosa caratterizza il suo stile: "Abbiamo dapprima 
raccontato la città streetwear, poi quella elegante, ora non 
poteva mancare la Napoli Barocca. Lo stile dei modelli vuole 
essere una reinterpretazione in chiave contemporanea del 
barocco, esaltandone gli aspetti di raffinatezza ed eleganza. 
Ciò è evidente nel frontale dei modelli caratterizzati 
da fregi tridimensionali che mantengono una ricercata 
pulizia formale. La realizzazione dei frontali bicolore è 
stata particolarmente complessa, degna della qualità che 
esigiamo per le nostre serie Élite. Il disegno dei fregi adorna 
anche il Vesuvio portacatena e il foulard in raso; il tutto per un 
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risultato complessivo di uniforme eleganza. Abbiamo invece 
cercato di portare l’aspetto bizzarro e stravagante nella 
parte comunicativa, ispirandoci al vestiario seicentesco e 
reinterpretandolo in chiave attuale".
Una collezione non banale quindi ma che propone molteplici 
aspetti degni di nota: non ultimo, la possibilità di utilizzare le 
due catenine - che fanno da collegamento tra il foulard e gli 
occhiali - come bracciale, aumentando di fatto la versatilità 
del prodotto. I modelli che compongono Naples Baroque 
sono quattro e sono proposti in tre varianti colore ognuna 
delle quali è fornita di specifico foulard. La produzione 
anche in questo caso è 100% Made in Italy. Completa il 
quadro l’elegante cofanetto in eco-pelle che racchiude 
tutti i modelli. 

IL PREMIO AL GRAZIELLA PAGNI EYEWEAR AWARD
A testimonianza della validità del lavoro fatto, Naples 

Baroque è stata la collezione più votata nell’edizione 2023 
del Graziella Pagni Eyewear Award, concorso internazionale 
italiano dedicato al mondo dell’eyewear indipendente, 
aggiudicandosi il Gran Premio della Giuria. È la terza volta 
che l’azienda campana viene insignita di questo premio, che 
aveva già vinto nel 2022 con la collezione WOP e nel 2020 
nella categoria fashion con la collezione Magma.
Poco prima di andare in stampa, abbiamo chiesto a Ciro 
Lago ed Ernesto Gravante un commento ‘a caldo’: 
“Non ce l’aspettavamo… è stata una sorpresa bellissima! 
Per noi è una grandissima soddisfazione perché è stato 
premiato ancora una volta il nostro progetto, in cui 
abbiamo messo il cuore e l’anima. È bello vedere che le 
nostre creazioni siano apprezzate sia dal pubblico sia 
dagli esperti di settore. Questi riconoscimenti ci danno 
la spinta per proseguire in questa direzione, augurandoci 
che sia sempre quella giusta!”. 



f a s h i o n

L’INTIMO DIROMPE, LE SCARPE SONO 
RASOTERRA, I FIORI ESPLODONO SUGLI 
ABITI, LO STILE È IN BILICO TRA IL 
ROCKER TOTAL BLACK E IL BON TON. 
E L’EYEWEAR? LA SHAPE È BIG 
E L’ACETATO HA LA MEGLIO.

COME PER L’OCCHIALE ANCHE LA PRIMAVERA/ESTATE 2024 SI 
ANIMERÀ DI MACRO TENDENZE. NON UNA MA PIÙ ANIME DISTILLATE 
ATTRAVERSO TOCCHI DI CREATIVITÀ ESPRESSI ALTERNANDO O 
MIXANDO SCELTE SOSTENIBILI E TUFFI NELL’HERITAGE DEI MARCHI. 
LA DONNA È LIBERA E GLI ABITI NE RIDEFINISCO L’INDIPENDENZA 
SIA IN VERSIONE ‘STREGA DARK’ SIA QUANDO SCEGLIE ABITI 
VEDO-NON VEDO O CON TAGLI CHE SCOPRONO LA PELLE.
LE FANTASIE FLOREALI VIVONO UNA NUOVA ESSENZA ATTRAVERSO 
TECNICHE CHE RIESCONO A FARLI ESPLODERE O ADDIRITTURA 
DEBORDARE. ÇA VA SANS DIRE CHE L’OCCHIALE SEGUE E SI APPROPRIA 
DI TUTTE LE PERSONALITÀ DELLA DONNA DELLA PRIMAVERA/ESTATE 
2024 CATALIZZANDO L’ATTENZIONE.
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Un mondo di immagini ad alto contrasto

Premium Armonie è un’innovativa lente progressiva free-form 
personalizzata top di gamma, realizzata con l’ausilio dell’intelligenza 
artificiale che permette di integrare le più moderne tecnologie 
produttive, tenendo in considerazione la sensibilità al contrasto del 
portatore, per offrire, a tutte le tipologie di utilizzatori, lenti con una 
straordinaria qualità di visione e comfort d’uso

www.itallenti.com
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A R I A N N A  F O S C A R I N I

a s k  f o s k a p

Oggi i bambini di età compresa tra i 5 e i 12 anni, 
la così detta “generazione alfa”, rappresentano il 
25% della popolazione mondiale e si prevede una 
crescita del 5% da qui fino al 2050.
Le previsioni saranno anche un aumento 
della miopia in questa fascia di età per cui è 
importantissimo essere pronti e, soprattutto, 
preparati ad accogliere in negozio questi clienti.
Sono bambini molto indipendenti, attivi tecnologici 
e interattivi, ma a volte anche iperprotetti dai 
genitori. Sono adulti in miniatura per stile di vita ma 
nativi digitali per le loro abitudini, prediligendo un 
gioco su software rispetto alla lettura di un libro.

COME AIUTARE I BAMBINI DI OGGI 
NELL'APPROCCIO AGLI OCCHIALI?
Sicuramente oggi sono passati i tempi in cui 
si veniva emarginati perché ‘occhialuti’, ma 
ricordiamoci sempre che le dinamiche legate ai 
comportamenti umani sono “corsi e ricorsi”.
È importante guidare i nostri bambini alla scelta 

dell'occhiale giusto perché siano sempre in grado di 
esprimere loro stessi.
In questo contesto non analizzeremo l'aspetto 
refrattivo e preventivo ma ci soffermiamo sugli 
aspetti fashion e di gusto estetico che, a mio avviso, 
devono essere valutati con altrettanta attenzione.
Oggi i bambini rispecchiano il grado di sensibilità 
alla moda dei loro adulti di riferimento, per cui 
anche le aziende produttrici riproducono le forme e 
le cromie delle collezioni da adulto, proponendole 
in materiali tecnici e leggeri adatti alle esigenze di 
un bambino. Tantissima offerta per i professionisti e 
per il pubblico.
Il nostro compito da professionisti della visione è 
avere una scelta adeguata di montature tecniche: 
forme tondeggianti con ponte ribassato, naselli e 
aste regolabili, materiali ultraleggeri e resistenti.
Un bambino tra i 5 e gli 11 anni sceglierà il colore 
del proprio occhiale con il cuore: sceglierà colori 
sgargianti, in primis il giallo colore che esprime 
gioia e sprigiona allegria. Impossibile parlare di 

armocromia, inutile cercare di abbinarlo con 
l'abbigliamento e difficilissimo vedere un genitore 
che accetta di buon grado la scelta cromatica del 
proprio figlio!
È importante per noi ottici essere consapevoli 
delle emozioni veicolate dai colori più che i trend 
di moda in questa fascia di età per supportare 
i nostri piccoli clienti rendendoli felici e 
orgogliosi di portare gli occhiali, ma è altrettanto 
fondamentale comunicare correttamente con i 
genitori per traghettarli serenamente nel mondo 
dell'ottica mantenendo l’ingenuità e la freschezza 
di un bambino.
Diverso invece sarà l'approccio al colore dei più 
grandicelli.
La generazione tra gli 11 e 15 anni invece cerca la 
propria espressione personale ed è meno attenta 
all'aspetto tecnico e funzionale prediligendo quello 
estetico e di appartenenza a un gruppo.
Soprattutto nel mondo femminile c'è attenzione al 
mondo dell'armocromia e alle tendenze moda: tinte 

trasparenti accese che danno nuova luce al volto 
si alternano a toni di nero e avana, espressione di 
forte personalità. In questa fascia di età è normale 
seguire le tendenze tipiche del gruppo: i ragazzi 
lasciano lo schema della famiglia per relazionarsi 
tra coetanei nelle relazioni del gruppo, per poter 
sviluppare le proprie attitudini e scoprire per vivere 
consapevolmente la propria unicità.
Credo sia sempre più importante conoscere e 
monitorare le dinamiche sociali ed evolutive del 
mondo che ci circonda partendo dai più piccoli, 
perché saranno gli adulti di domani. Saranno 
il futuro che sarà molto più vicino di quanto 
possiamo immaginare.
Siamo parte di questa evoluzione, come 
professionisti ma in primis come esseri umani.
Diamo il nostro apporto per sostenere il 
cambiamento in una evoluzione, economica, sociale 
e intellettuale offrendo sempre il meglio della nostra 
professionalità ed empatia ai nostri clienti perché il 
nostro futuro... è ora.

CONSIGLI PER L’OTTICO:
APPROCCIARSI ALLA VENDITA DI UN OCCHIALE ALLA GENERAZIONE ALFA.

Un futuro da 
miopi stilosi
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Visioni Artistiche
F R I D A  S T  P A U L

EDIZIONE X
BY CLETO 
MUNARI E 
LORENZO 

ZANOVELLO
Dall'amicizia tra

Cleto Munari e Lorenzo 
Zanovello nascono le 

Potiche Locleytos,
vasi scultura

con coperchio
in ceramica dipinti
a mano in edizione

limitata.

La carriera di Cleto Munari è pervasa da una produzione variegata in cui la 
parola ‘confine’ perde il suo significato più intimo e viene sovrastata dalla 
creatività delle forme e dei generi. Da sempre l’artista italiano plasma la 
materia a suo piacimento scoprendo mondi affini e spaziando verso sfere 
lontane. L’ultimo viaggio alla ricerca del bello è nel mondo dell’eyewear.

Le esperienze artistiche del designer italiano Cleto Munari 
si sono tradotte nella sua carriera in una produzione eclettica,
dai gioielli ai tappeti, dai mobili agli argenti… L’ultimo sforzo creativo
è sfociato nell’Eyewear. 
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CLETO MUNARI 
EYEWEAR
La collezione, presentata in 
anteprima da Ottica Mondelliani 
a Roma, è composta da tredici 
occhiali, suddivisi in dieci 
modelli da vista, due modelli da 
sole, un modello in serie limitata 
in due varianti colore.
Perno centrale è il colore, 
che il designer esplora con 
estrema destrezza. La materia 
- l’acetato di cellulosa - viene 
esplorata attraverso l’utilizzo 
di forme concave e convesse 
che esplodono al servizio di 
differenti visioni cromatiche 
che raggiungono il loro 
climax nelle tre combinazioni 
uniche realizzate su misura da 
Mazzucchelli. Lo spessore degli 
strati di colore conferisce un 
effetto volumetrico al colore. 
L’unicità è servita. 
Modello in foto: ABELIA 353
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Connessioni 
africane
LA SUA PROGETTUALITÀ SI CONCENTRA INTORNO 
ALL’ESCLUSIVITÀ ATTINGENDO DAL PASSATO E DALLE TERRE 
D’AFRICA. LUI È LUCA GNECCHI RUSCONE, CEO & FOUNDER 
NONCHÉ DESIGNER DI L.G.R, E LA SUA STORIA CONTINUA DA 
PIÙ DI 20 ANNI MANTENENDO SALDI I SUOI VALORI FONDANTI.

LUCA GNECCHI RUSCONE

Paola Ferrario

Nel panorama dell’eyewear l’idea sviluppata da Luca 
Gnecchi Ruscone si concentra intorno all’heritage 
della sua famiglia. Il suo percorso creativo e quello 
imprenditoriale nascono infatti dal ritrovamento di alcune 
montature nel negozio di ottica del nonno di Asmara. 
Ed è così che ha preso il via il suo brand che, a distanza 
di circa 20 anni dalla sua creazione, riesce a far vivere 
creazione dopo creazione, artigianalità, heritage, stile e 
sostenibilità. Ecco la sua storia.

COM’È NATA L’IDEA DI DISEGNARE OCCHIALI?
L'idea di disegnare occhiali è nata da un'incredibile combinazione 
di passione e necessità. Durante un viaggio ad Asmara, ho 
avuto la fortuna di scoprire dei modelli di occhiali abbandonati 
nel vecchio negozio di ottica di mio nonno. Queste montature 
erano intrise di storia e fascino senza tempo, e mi hanno 
immediatamente affascinato. Portando con me questi pezzi 
unici in Italia, ho notato quanto le persone fossero attratte da essi. 
Le persone vedevano in quegli occhiali più di semplici accessori; 

vedevano una storia di artigianalità, tradizione e stile.
È stato allora che ho capito che questa passione poteva 
diventare qualcosa di più di un semplice interesse personale. 
La creazione del brand L.G.R è stata una necessità naturale per 
soddisfare l'interesse e l'affetto che le persone dimostravano per 
questi occhiali. Ho sentito l'urgenza di condividere la bellezza e 
l'unicità di queste montature con il mondo, e ho così deciso di 
riprodurle e commercializzarle.

COME HAI SVILUPPATO QUESTO RAPPORTO CON 
L’EREDITÀ DI TUO NONNO?
Il viaggio in Eritrea ha creato un legame speciale con la 
storia della mia famiglia e ha acceso in me un desiderio 
irrefrenabile di scoprire di più su quegli oggetti preziosi 
dimenticati. Mi sono sentito attratto dalla loro autenticità 
e dalla maestria artigianale che racchiudevano. Gli occhiali 
erano veri e propri tesori, portatori di storie e tradizioni che 
meritavano di essere riscoperti e condivisi con il mondo.
Quel viaggio in Africa ha alimentato in me una profonda 
gratitudine per il passato della mia famiglia e mi ha spinto 
a trasformare quella scoperta emozionante in un progetto 
significativo. È stata la scintilla che ha dato origine a L.G.R.

PERCHÉ TI AFFASCINA L’AFRICA?
L'Africa è una terra che mi affascina profondamente per 
diversi motivi, a cominciare dal fatto che parte delle radici 
della mia famiglia hanno origini in questo continente. 
Questo forte legame con la storia della mia famiglia crea 
una connessione speciale con l'Africa, e mi spinge a 
esplorare le sue culture e tradizioni con grande interesse e 
rispetto. Oltre alle mie radici familiari, l'Africa è una regione 
incredibilmente ricca di bellezza naturale e paesaggi 
mozzafiato che rappresentano una fonte inesauribile 
di ispirazione. La diversità degli ambienti e delle specie 
animali rende questo continente un vero e proprio tesoro di 
biodiversità. La cultura africana è altrettanto affascinante: 
dalla sua ricca storia millenaria alle diverse tradizioni artistiche, 
musicali e culinarie. La vitalità e l'energia delle sue comunità 
mi hanno sempre colpito, così come l'ospitalità e la gentilezza 
delle persone che ho incontrato durante i miei viaggi.

QUALI MATERIALI PREFERISCI E PERCHÉ?
La scelta dei materiali è il nucleo centrale di L.G.R: sono 
essenziali per garantire la creazione di modelli perfetti nella 
forma, nell'estetica e nella durabilità. Per quanto riguarda le 
montature, la scelta principale è l'acetato di cellulosa, uno 
dei più pregiati acetati italiani disponibili. Questo materiale ci 
permette di realizzare montature solide e confortevoli, che 
si adattano perfettamente al viso di chi le indossa. Mentre 
per le lenti, prediligiamo l'utilizzo di lenti in vetro minerale 
temperato. Queste lenti offrono il più alto livello di nitidezza 
ottica nel mondo e garantiscono una protezione altamente 
efficace dai raggi UV, contribuendo a preservare la salute 
degli occhi. Questa combinazione ci consente di offrire ai 
nostri clienti un prodotto che oltre a essere un oggetto di 
design, garantisce un'eccellente esperienza visiva.

d e s i g n e r
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HA ANCORA SENSO PARLARE DI SOSTENIBILITÀ 
DELL’EYEWEAR O È UN TEMA ‘SUPERATO’,
CHE DOVREBBE ESSERE GIÀ ACQUISITO?
QUAL È LA VOSTRA POSIZIONE RISPETTO
A QUESTA TEMATICA?
Assolutamente, ha ancora senso parlare di sostenibilità 
nell'eyewear, soprattutto considerando che il settore 
della moda spesso è caratterizzato da un approccio 
consumistico. Per noi questo è un tema molto importante 
e siamo orientati verso la sostenibilità in tutte le fasi del 
nostro processo produttivo. L’obiettivo primario è creare 
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occhiali che siano destinati a durare nel tempo. Ciò significa 
che puntiamo a estendere il ciclo di vita dei nostri prodotti, 
riducendo al minimo gli sprechi e i rifiuti. L’utilizzo delle 
lenti in vetro minerale temperato è un altro elemento 
fondamentale della nostra produzione. Questo materiale è 
completamente riciclabile, poiché è generato da materie 
prime naturali come la sabbia fusa, che poi viene raffreddata 
e solidificata. L'uso di materiali riciclabili ci permette di 
ridurre l'impatto ambientale dei nostri occhiali, garantendo 
al contempo l'eccellenza delle lenti in termini di qualità 
ottica e protezione UV. Inoltre, ogni paio di occhiali L.G.R 
è realizzato in piccole imprese di artigiani che tramandano 
il loro sapere di generazione in generazione. Questo ci 
consente di favorire un circolo virtuoso di sostenibilità 
sociale, sostenendo e preservando l'artigianato italiano e 
contribuendo al benessere delle comunità locali coinvolte 
nella produzione. Insomma, la sostenibilità è un valore 
fondamentale per L.G.R, e continueremo a perseguire 
questa filosofia per offrire ai nostri clienti prodotti che durino 
nel tempo e che siano al contempo rispettosi dell'ambiente 
e delle comunità coinvolte.

QUAL È IL SIGNIFICATO DI ARTIGIANALITÀ PER VOI? 
Per me, l'essenza vera dell'artigianalità risiede nel fatto 
che ogni prodotto non segue una fredda catena di 
montaggio, ma è creato con dedizione e maestria da 
un singolo artigiano. Questo artigiano accompagna il 
processo di produzione dall'inizio alla fine, mettendo il 
proprio talento e passione in ogni fase. Dalla scelta dei 
materiali, alla lavorazione della montatura, fino alla rifinitura 
e all'assemblaggio delle lenti, ogni passo è curato con 
attenzione ai dettagli e con l'obiettivo di creare un prodotto 
di qualità superiore. L'artigiano porta avanti una tradizione 
tramandata nel tempo, e il suo lavoro è una vera espressione 
di maestria artigianale. Questo per me rappresenta il vero 
valore dell’artigianalità.

UNA CARATTERISTICA SONO LE COLLAB: PERCHÉ VI 
AFFIDATE A QUESTO TIPO DI PROGETTI? COME FATE 
A CONCILIARE IL VOSTRO DESIGN CON QUELLO DEI 
MARCHI CON CUI LI REALIZZATE?
Le collaborazioni rappresentano per noi un'opportunità 
unica per unire l'identità distintiva di L.G.R con il carattere 
e la visione di altri brand di fama. In queste collaborazioni, 
mi avvalgo della mia esperienza nel design di occhiali 
e della mia passione per l'artigianato italiano. Cerco di 
fondere queste qualità con la personalità del brand con 
cui collaboriamo, creando pezzi unici e raffinati che 
rispecchino entrambe le identità. È un processo creativo 
molto gratificante, poiché ci permette di mettere alla 
prova la nostra creatività e il nostro savoir-faire artigianale 
in contesti nuovi e stimolanti. Manteniamo sempre saldi i 
nostri valori e la nostra dedizione alla qualità e all'artigianalità 
italiana, indipendentemente dal brand con cui collaboriamo. 
Questo ci permette di mantenere l'autenticità di L.G.R e di 
trasmettere la nostra passione per gli occhiali di lusso a un 

pubblico più ampio, mantenendo sempre il legame con la 
tradizione e l'essenza del nostro brand.

PERCHÉ, SECONDO LEI, L.G.R VIENE SCELTO DA 
CELEB DAL CALIBRO DEI REALI D’INGHILTERRA?
Credo che L.G.R sia scelto innanzitutto per la qualità dei 
prodotti e per la produzione artigianale che garantisce 
occhiali impeccabili nella forma, nell'estetica e nella 
durabilità. Inoltre, i nostri occhiali si distinguono per la loro 
esclusività e unicità. Non si tratta di prodotti mainstream che 

si trovano ovunque, ma di pezzi pregiati e distintivi. 
Ogni paio di occhiali L.G.R è molto più di un semplice 
oggetto di design; esso porta con sé una storia e una 
tradizione unica. Questa combinazione di qualità, esclusività 
e storia fa sì che L.G.R sia scelto e apprezzato da celebrità 
di calibro, come i reali d'Inghilterra. La nostra missione 
è sempre stata quella di offrire occhiali che siano veri 
capolavori di artigianato italiano, e sono felice di vedere 
che questo valore viene riconosciuto anche a livello 
internazionale da persone di grande prestigio.
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Paola Ferrario

Un vulcano 
di idee
QUESTO MESE ANDIAMO A PALERMO 
PER INCONTRARE IL DOTT. BENEDETTO GALEAZZO, 
TITOLARE DI OTTICA GALEAZZO. 

OTTICA GALEAZZO

AFFERMATO PROFESSIONISTA, BENEDETTO 
GALEAZZO È STATO RELATORE IN DIVERSI 
CONGRESSI, TRATTANDO TEMI COME L’IMPORTANZA 
DELLA CORREZIONE OTTICA IN RIABILITAZIONE, 
LA PROGRESSIONE MIOPICA DA PANDEMIA, 
I PERCORSI PRATICI DI RIABILITAZIONE ORTOTTICA 
NELLE PROBLEMATICHE POSTURALI, NEI DSA E NEI 
DISTURBI VISUO-SPAZIALI E LA CONTATTOLOGIA 
PEDIATRICA. INOLTRE, È DOCENTE DEL MASTER DI 
I LIVELLO IN POSTUROLOGIA E BIOMECCANICA 
PRESSO L'UNIVERSITÀ DI PALERMO E DOCENTE NEL 
CORSO DI LAUREA DI ORTOTTICA E ASSISTENZA 
OFTALMOLOGICA SEMPRE PRESSO L'UNIVERSITÀ 
DI PALERMO. INFINE, È PRESIDENTE DELL’ORDINE 
DELLA PROVINCIA DI PALERMO DELL’ALBO DEGLI 
ORTOTTISTI ASSISTENTI DI OFTALMOLOGIA.
NELLA SUA PROFESSIONE È RIUSCITO A PORTARE 
ANCHE UNA VISIONE FRESCA, ACCATTIVANTE 
PER LA SUA CLIENTELA GRAZIE AGLI EVENTI 
CHE ORGANIZZA NEL SUO STORE DI PALERMO, 
OTTICA GALEAZZO, DOVE (SPESSO) SI CIMENTA 
IN PERFORMANCE MUSICALI SUONANDO LA SUA 
AMATA CHITARRA. SCOPRIAMO LA SUA STORIA IN 
QUESTA INTERVISTA.

PERCHÉ HAI DECISO DI ENTRARE NEL MONDO 
DELL’OTTICA? 
Mio padre è un ottico ha aperto il negozio nel 1968, pertanto 
sono cresciuto tra lenti e montature!

HAI AVUTO UN MENTORE?
Sì, mio padre… chi altro?

DOVE HAI STUDIATO?
Ho conseguito il diploma di ottico a Napoli e successivamente 
quello di optometria a Palermo; infine, mi sono laureato in 
ortottica presso l'università di Palermo.

COSA TI HA SPINTO AD APRIRE OTTICA GALEAZZO?
Come accennavo prima, essendo cresciuto all’interno di uno 
store di ottica, quando nel 2018 si è presentata l'opportunità di 
aprire un nuovo centro ottico, l’ho colta subito! Ovviamente, 
dopo quarant'anni di attività era necessario portare un 
cambiamento: mi sono spostato dallo storico negozio aperto 
da mio padre per aprire un’attività rinnovata, sia dal punto di 
vista dello stile sia da quello tecnologico.

COM’È STRUTTURATO IL TUO CENTRO OTTICO?
Il negozio si sviluppa su una superficie di 150 mq con sei vetrine, 
di cui 80 mq circa sono dedicate all'area vendita. È dotato 
di una sala refrazione ipovisione, un piccolo laboratorio di 
manutenzione ordinaria, una sala per il vision training e la 
contattologia, una per l’amministrazione e uno spogliatoio.

QUANTI COLLABORATORI CI SONO?
Attualmente mi avvolgo di tre collaboratori: una store manager 
laureata in ortottica, un’addetta alla vendita e una responsabile 
del marketing.

QUALI TIPO DI OCCHIALI VENDI?
Ci piace puntare sui brand Made in Italy, su prodotti di buona 
manifattura e brand di lusso.

C’È CREATIVITÀ NELLE COLLEZIONI CHE VEDI NELLE 
FIERE/EVENTI O L’EYEWEAR NON SI STA EVOLVENDO?
Sì! Il mondo dell'ottica credo sia in continua evoluzione sia sui 
materiali che sul design.

QUAL È IL FUTURO DEGLI OCCHIALI D’AVANGUARDIA?
Penso ci sia ancora da migliorare la personalizzazione degli 
occhiali in particolare con il supporto della tecnologia 3D.

SE DOVESSI DESCRIVERE L’ATTUALE SCENARIO 
DELL’OTTICA, QUALI PAROLE UTILIZZERESTI E PERCHÉ?
In questo momento penso che ci siano due macro categorie di 
centri ottici: i centri e le catene che puntano a fornire prodotti 
dai prezzi vantaggiosi, e centri ottici che mirano a fornire 
prodotti di qualità accompagnati da servizi.
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ATTUATE POLITICHE SOSTENIBILI? 
Attualmente non adottiamo politiche sostenibili. Ma è un tema 
importante, su cui bisogna concentrarsi e su cui stiamo già 
ragionando per il prossimo futuro.

CREDI CHE CI SIANO MARCHI VERAMENTE 
SOSTENIBILI NELL’EYEWEAR?
Credo che ci siano delle aziende che cominciano a prestare 
molta attenzione anche nei loro stabilimenti di produzione alla 
sostenibilità.
 
È IMPORTANTE COINVOLGERE I TUOI CLIENTI CON 
EVENTI IN STORE?
Penso sia fondamentale coinvolgere i propri clienti con degli 
eventi dedicati perché diventano la fonte di pubblicità più 
potente che ci possa essere.

QUALI EVENTI HAI REALIZZATO?
Recentemente abbiamo realizzato due eventi da un'idea 
creativa di Angelica Pagnelli: abbiamo presentato un nuovo 

beauty corner dove ci prendiamo cura dei clienti consigliando 
non solo la montatura delle lenti più indicate alla forma del volto 
ma anche all'incarnato e forniamo consigli per il make up.
All’inizio di ottobre abbiamo realizzato in una splendida 
location un evento dal titolo “made in Italy”, in collaborazione 
con cinque aziende che producono interamente In Italia: 
Vanni, Blackfin, Kador, Dandy’s e Germano Gambini. Abbiamo 
coinvolto i nostri clienti trasformandoli in modelli per un giorno; 
hanno sfilato accompagnati da musica italiana suonata da un 
trio composto da cantante violoncello e chitarra acustica... 
Il chitarrista ero io!

QUAL È STATO IL FEEDBACK DA PARTE DELLA 
CLIENTELA?
Super positivo, oltre ad aver superato le nostre aspettative, 
l’evento ha entusiasmato sia i clienti direttamente coinvolti sia 
quelli venuti ad assistere all'evento.

FARETE EVENTI NEL FUTURO?
Certo… li stiamo già pianificando.
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Paola Ferrario

Roma val bene 
un Convegno
ANDREA MILLETTI E FILIPPO PAU, RISPETTIVAMENTE PRESIDENTE 
E VICEPRESIDENTE DI ASSOTTICA GRUPPO CONTATTOLOGIA, 
RACCONTANO I FUTURI PROGETTI DELL’ASSOCIAZIONE.

ASSOTTICA GRUPPO CONTATTOLOGIA

o v e r v i e w

Manca circa un anno al 15^ Convegno di Assottica ma 
l’Associazione ha già avviato i lavori. In primis ha coinvolto 
gli ottici optometristi con una survey per costruire l’evento, 
individuando le aspettative, le esigenze concrete e i bisogni 
formativi. Gli input del sondaggio contribuiranno, infatti, 
a realizzare il palinsesto dell’evento, a cui lavorerà un gruppo 
di lavoro composto da professional e marketing manager 
delle aziende associate, una community allargata di ottici e 
industria. Tra le novità ci sarà il ritorno a Roma.
Se il convegno rappresenta per l’associazione l’evento clou, 
durante l’anno ha messo in atto una serie di strumenti di 

comunicazione per supportare l’ottico optometrista nel 
campo della contattologia, comparto con molte potenzialità 
che necessita di un update continuo. Scopriamo tutte le 
novità dell’associazione in questa intervista doppia.

QUAL È LA MISSION DI ASSOTTICA E PERCHÉ È 
IMPORTANTE ADERIRE ALL’ASSOCIAZIONE?
Andrea Milletti (A.M.). La missione dell’associazione 
è quella di diffondere l’uso responsabile delle lenti a 
contatto attraverso la valorizzazione del ruolo chiave del 
contattologo. 

Nel farlo Assottica si avvale del contributo delle imprese 
associate e di una struttura permanente coordinata 
da Daniela Manenti (direttore generale) e composta, 
in rigoroso ordine alfabetico, da Camilla Cacciamani, 
Giovanna Menanno e Letizia Baracchini. Personalmente 
trovo fondamentale l’adesione di un’azienda del settore 
all’associazione: innanzitutto per la garanzia di un approccio 
comune nei confronti del mercato, che promuove il rispetto 
dei principi della deontologia professionale e l’adesione 
al codice etico e ai valori associativi di Confindustria. 
Tutto questo sempre restando all’interno del perimetro dei 
principi di correttezza e salvaguardia della concorrenza a cui 
vogliamo e dobbiamo attenerci rigorosamente.
Filippo Pau (F.P.). Di estrema importanza per la nostra 
associazione è l’Assemblea, luogo dove vengono profilati 
gli obiettivi e i valori e dove assume la sua dimensione 
fattiva e concreta il far parte dell’associazione. Credo 
che le assemblee associative rappresentino importanti 
occasioni di confronto che stimolano continue riflessioni e 
offrono spunti di crescita per tutti i partecipanti, attraverso 
la condivisione di esperienze e sensibilità tra aziende 
con anime diverse, tra aziende multinazionali e aziende 
nazionali. In questo quadro le nostre riunioni sono dei veri e 
propri incubatori di idee e progetti dove la comunicazione 
svolge un ruolo fondamentale nel portare all’esterno i nostri 
valori e le nostre iniziative. 

PARLANDO DI COMUNICAZIONE, QUALI SONO GLI 
STRUMENTI CHE L’ASSOCIAZIONE METTE IN CAMPO?
A.M. Innanzitutto, coerentemente con la missione di 
Assottica di mettere l’ottico optometrista al centro, le nostre 
azioni di comunicazione hanno come target i contattologi 
di oggi e di domani. La comunicazione istituzionale diretta 
al consumatore finale, veicolata ad esempio durante 
la pandemia di Covid, è a esclusivo complemento del 
supporto di comunicazione ai nostri ottici. Grazie al 
digitale che sta assumendo un ruolo sempre crescente, 
anche Assottica comunica in modo efficace e moderno, 
attraverso campagne e contenuti digitali, veicolati e 
pubblicizzati su LinkedIn, Instagram, Facebook e Youtube. 
In questo contesto, si inserisce Contact pLaCe, un luogo 
di incontro virtuale dove trovare contenuti e pubblicazioni 
sempre aggiornate sulla contattologia, in collaborazione 
con il CORE (Center of Ocular Reserach and Education) 
dell’Università di Waterloo.
F.P. Aggiungerei che la comunicazione rivolta al trade 
mira a fornire alla community dei contattologi strumenti 
e contenuti scientifici e di marketing per l’attività 
quotidiana all’interno dei centri ottici. Credo che oggi ci 
sia molta richiesta di aggiornamento professionale poiché 
l’innovazione tecnologica in questo campo è continua e la 
nostra associazione è da sempre molto attenta a questo 
aspetto. Offriamo, inoltre, al contattologo la possibilità 
di condividere direttamente sui propri social network 
campagne info-educazionali (ad esempio sulla compliance e 
sui benefici delle Lac) rivolte all’ametrope. 

QUALI SONO LE AZIONI COMUNI CHE ATTUATE 
DURANTE IL CORSO DELL’ANNO?
A.M. Per diffondere la cultura delle lenti a contatto e dei 
prodotti complementari presso ottici optometristi ci siamo 
organizzati in commissioni tematiche in cui diversi esperti, 
in rappresentanza delle aziende associate, collaborano per 
la realizzazione di progetti coinvolgenti e innovativi. L’evento 
biennale è da sempre il momento clou della nostra attività 
associativa ma di anno in anno stiamo portando sempre di più 
nella quotidianità i nostri stimoli e contributi. 
Due anni fa siamo partiti con la web serie “We have a vision”, 
con testimonianze video su temi di grande rilevanza che 
coinvolgono opinion leader del settore. Ma quest’anno mi ha 
particolarmente emozionato rimettere piede all’Università 
con il progetto Contattologia Real life. E, infine, per rafforzare 
il nostro percorso, stiamo lavorando a una nuova iniziativa per 
la prossima primavera di cui però non posso ancora parlarvi…
F.P. Grazie al progetto Contattologia Real life in 
collaborazione con Federottica, abbiamo avuto la possibilità 
di incontrare gli studenti, le nuove leve della categoria, 
i contattologi del futuro. Sandro Saggin ha coordinato 
l’iniziativa con il supporto degli esperti Professional di tutte 
le aziende associate per dare vita a un percorso di lezioni 
che sta coinvolgendo con successo centinaia di studenti di 
università e istituti professionali. È stato davvero coinvolgente 
vedere con i propri occhi l’entusiasmo che anima le nuove 
generazioni e ciò ci ha reso ancora più consapevoli di poter 
contribuire, con il nostro lavoro, a orientarle verso un tipo di 
professione capace di esprimere alti contenuti etici, come, 
per esempio, quello di occuparsi del benessere visivo delle 
persone. Non dimentichiamoci che accompagnare le persone 
verso l’uso delle lenti a contatto può migliorare notevolmente 
la qualità della visione nella routine quotidiana e quindi, in un 
certo senso, cambiargli la vita.

OGNI DUE ANNI C’È IL VOSTRO CONVEGNO: 
CI RACCONTERESTE L’INTERAZIONE PER IL SUO 
SVILUPPO CON LE AZIENDE ASSOCIATE?
A.M. Il Convegno Assottica è l’evento che ogni due anni 
catalizza l’attenzione della community della contattologia. 
Dell’ideazione e della realizzazione dell’evento è 
responsabile la commissione convegno, composta dai 
responsabili marketing e professional delle aziende 
associate che si impegnano per costruire il palinsesto, 
immaginare gli interventi e individuare gli speaker. 
F.P. L’organizzazione del principale evento associativo 
nel nostro settore richiede una grande collaborazione e 
un’interazione continua e costante tra le aziende associate e 
rappresenta, quindi, un’occasione preziosa per consolidare 
le relazioni, la visione e i valori comuni.

CI ANTICIPERESTE LE TEMATICHE CHE TRATTERETE?
A.M. Per l’edizione di ottobre 2024, la quindicesima per 
Assottica, vogliamo costruire un programma sempre più 
rilevante e interessante e per questo abbiamo deciso 
di coinvolgerli in un sondaggio per intercettare le loro 
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aspettative e i loro bisogni formativi. I risultati della survey 
sono in fase di elaborazione proprio in questi giorni; quindi, 
non sono ancora in grado di soddisfare la sua curiosità, 
ma sono certo che soddisferemo le loro attese!
F.P. Come ha anticipato Andrea, all’inizio di settembre 
abbiamo lanciato la nostra prima survey pre-Convegno, 
rivolta sia a coloro che hanno già partecipato alle edizioni 
precedenti sia coloro che non hanno ancora mai partecipato. 
Il questionario richiede meno di 5 minuti per la compilazione 
ma per noi è davvero molto importante perché fornisce al 
gruppo di lavoro dedicato all’organizzazione del Convegno, 
composto da ben 17 professional e marketing manager 
delle aziende associate, una serie di input fondamentali 
nell’ideazione del format e dei contenuti dell’evento. Vogliamo 
far sì che diventi sempre più attrattivo e appetibile per gli 
ottici optometristi, i veri protagonisti del nostro evento.

POTETE DIRCI ALMENO DOVE SI SVOLGERÀ?
A.M. Dopo l’esperienza milanese torneremo a Roma.

COSA VI HA SPINTO A METTERVI A DISPOSIZIONE 
DELL’ASSOCIAZIONE RIVESTENDO UN RUOLO 
ISTITUZIONALE?
A.M. Una vena di follia e un pizzico di incoscienza. Scherzi 
a parte, trovo entusiasmante avere l’occasione di contribuire 
allo sviluppo di una categoria ancora così giovane e con 
tante opportunità inespresse di crescita. 
F.P. Sono quasi 20 anni che lavoro in questo settore e, nel 
corso del tempo, per me è diventata una vera e propria 
missione partecipare attivamente alla crescita di una 
categoria che merita di essere valorizzata accrescendone la 
professionalità, dando contemporaneamente la possibilità a più 
consumatori possibili di scoprire il mondo delle lenti a contatto.

TRE AGGETTIVI PER DEFINIRE L’INTERAZIONE CON I 
VOSTRI ASSOCIATI…
A.M. Stimolante perché ci confrontiamo con filosofie 
aziendali, professionalità e sensibilità personali diverse, 
arricchente perché la diversità arricchisce la nostra 
collaborazione e gratificante in quanto abbiamo la 
sensazione di costruire insieme qualcosa di importante per 
un futuro migliore.
F.M. Per me l’interazione tra gli associati è leale, costruttiva 
in quanto si cerca sempre di dialogare e trovare soluzioni 

condivise e allegra in quanto ho incontrato professionisti 
simpatici oltre che competenti.

QUAL È LA DIFFICOLTÀ PRINCIPALE CHE AVETE 
INCONTRATO NELL’AVERE DUE CAPPELLI, NEL 
RIVESTIRE DUE RUOLI? 
A.M. La verità è che ci manca il tempo, ormai per tutti 
una risorsa limitata. Nella quotidianità il team di Assottica 
svolge un ruolo chiave per portare avanti la progettualità 
e per supportare gli associati, ma è innegabile che questa 
carica istituzionale rappresenta per me una sfida e implica 
anche un impegno aggiuntivo. Rispetto a prima, ad esempio, 
ho fatto un passo indietro nel mio coinvolgimento sul 
mercato, lasciando alla mia squadra la gestione diretta dei 
rapporti con tanti clienti e partner della quale mi occupavo 
personalmente. E confesso che, a volte, li invidio un po’...
F.P. Quando si assume un ruolo istituzionale in ambito 
associativo si deve imparare a guardare ogni tema con due 
lenti diverse, quella dell’azienda e quella dell’associazione. 
Bisogna allargare la prospettiva e imparare a mediare tra i 
due ruoli, quello aziendale e quello associativo. Non sempre 
è facile ma è una sfida avvincente.

LE QUALITÀ DI ANDREA/FILIPPO?
A.M. Filippo ha molti pregi che mi completano: è saggio, 
competente, focalizzato sugli obiettivi. Un mix di doti personali 
che mi rende molto soddisfatto della sua scelta come VP. E poi 
Filippo è anche un grande sportivo, qualità che ci rende affini 
ma anche potenzialmente avversari: è un ottimo giocatore 
di Padel, uno sport che ho scoperto da poco anche io ma sul 
quale non mi sono ancora azzardato a sfidarlo...
F.P. Andrea è un manager molto competente e sicuro ma 
allo stesso tempo curioso e aperto ad accogliere le idee 
altrui con l’obiettivo di migliorarsi. Mi piacciono molto il suo 
pragmatismo e la sua ironia. L’unico problema è riuscire a 
mangiare un dolce quando si è seduti accanto a lui... motivo 
per il quale, a volte, è meglio mantenere le giuste distanze!

Le aziende aderenti ad Assottica sono: Alcon, Bausch + Lomb, 
CooperVision, Johnson&Johnson Vision, Mark’ennovy, 
Schalcon Omisan Group, Soleko Menicon Group
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Paola Ferrario

Non arrendersi, mai.
MOSSA DAL PAY-OFF ‘VEDERE MEGLIO. SEMPRE’, FONDA OFFRE 
SOLUZIONI OTTICHE AVANZATE PER AIUTARE LE PERSONE CON LA 
VISTA FRAGILE A MANTENERE LE ABILITÀ VISIVE. L’AZIENDA SI IMPEGNA 
A DIFFONDERE LA CULTURA DELLA VISTA FRAGILE ATTRAVERSO 
L’ATTIVAZIONE DI CENTRI VISTA FRAGILE DISLOCATI SU TUTTO IL 
TERRITORIO NAZIONALE.
PER DARE QUESTA OPPORTUNITÀ, FONDA HA SVILUPPATO UN PERCORSO 
FORMATIVO MODULARE DEDICATO AGLI OTTICI, VOLTO A FORNIRE 
LORO GLI STRUMENTI E LA SENSIBILITÀ PER POTER GESTIRE QUESTE 
PERSONE E I LORO CAREGIVER. 

FONDA

FONDA è una realtà genovese 
specializzata nella proposizione di 
soluzioni ottiche avanzate per aiutare 
le persone a mantenere le abilità 
visive. Da ormai quattro anni l’azienda 
porta avanti un percorso formativo 
dedicato agli ottici-optometristi 
attraverso l’Academia Fonda che 
offre la possibilità di acquisire le 
competenze e la sensibilità per gestire 
le persone dalla vista fragile e i loro 
caregiver diventando ‘Centro Vista 
Fragile’. Scopriamo i dettagli di questo 
progetto dalle parole di Margherita 
Macciò, Responsabile Commerciale 
e Marketing di FONDA.

QUAL È LA GENESI DEI “CENTRI 
VISTA FRAGILE”?
Abbiamo creato un nostro percorso 
lungo il quale accompagniamo 
l’ottico-optometrista che intende 
accrescere la propria conoscenza 
e le proprie competenze nel 
crescente settore della vista fragile. 
A questo offriamo un servizio di 
formazione continua che inizia con la 
partecipazione all’“Academia Fonda”. 
L’ottico che termina con successo 
il periodo accademico ottiene la 
qualifica di Ambassador FONDA 
che testimonia l’acquisizione sia di 
competenze tecniche che permettono 

di valutare le necessità della persona 
dalla vista fragile per proporre la 
soluzione visiva adeguata, che la 
capacità di comunicare in maniera 
efficace con la stessa e le persone che 
la assistono. Dopo il successo ottenuto 
nel 2019, abbiamo attivato percorsi 
formativi nel 2020, che hanno permesso 
ai centri ottici dei nostri Ambassador 
di trasformarsi in “Centri Vista Fragile”. 
In questo senso, i centri diventano punto 
di riferimento sul territorio dove trovare 
soluzioni per mantenere o potenziare le 
capacità visive.

SIETE QUINDI A OGGI L’UNICA 
REALTÀ IN GRADO DI OFFRIRE 
LA POSSIBILITÀ DI DIVENTARE 
‘CENTRO VISTA FRAGILE’?
Sì, abbiamo voluto realizzare questo 
percorso perché crediamo fortemente 
che sia importante sensibilizzare 
e diffondere la conoscenza 
dell’ipovisione e della vista fragile. 
Quest’ultima non è ancora una 
invalidità ma è una fragilità che porterà 
nel tempo, a un grave deterioramento 
della capacità di vedere. Un aspetto 
a cui finora non è sempre stata data 
l’attenzione che merita. Per molti degli 
ottici, infatti, è necessario anche un 
inquadramento del concetto di vista 
fragile per potere iniziare a parlare 
delle soluzioni e delle tecniche con 
cui affrontarla. È importante, quindi, 
che i professionisti del benessere 
visivo, sia ottici che oculisti, siano 
adeguatamente sensibilizzati e 
formati per collaborare tra loro al fine 
di supportare le persone dalla vista 
fragile già dal momento della diagnosi. 
Il nostro obiettivo attraverso i Centri 
Vista Fragile è quello di presidiare 
il territorio attraverso professionisti 
specializzati e competenti per 
supportare al meglio e in maniera 
diffusa tutte quelle persone che si 
trovano in questa condizione.

COME AFFRONTATE LA VISTA 
FRAGILE?
Le persone dalla vista fragile, 
solitamente dai sessanta anni in 

su, sono coloro che soffrono 
di patologie degenerative della 
vista. Noi quindi parliamo agli 
ipotetici pazienti che, grazie alla 
prevenzione funzionale, possono 
mantenere l’abilità di vedere 
durante il decorso della patologia. 
Non solo, noi vogliamo supportare 
anche il caregiver, aiutando il suo 
caro a mantenere una maggiore 
autonomia. Attività le cui difficoltà 
sono in buona parte attenuabili 
con l’adozione di un ausilio 
adeguato alle necessità specifiche 
di ogni persona. Diventa quindi 
fondamentale che l’ottico possieda 
la sensibilità per parlare a entrambi. 
Questo aspetto viene ampiamente 
affrontato all’Academia Fonda nel 
modulo dedicato alle soft skills: 
nella sezione dedicata alla relazione 
efficace con il paziente affrontiamo 
come entrare in empatia e come 
parlare con queste persone. 

QUALI ALTRE TEMATICHE 
AFFRONTATE DURANTE LA 
FORMAZIONE?
Nella nostra offerta formativa 
sono presenti differenti moduli: 
uno dedicato alla visione da vicino, 
uno alla visione da lontano (statica 
e dinamica) e una alle soft skill. 
Naturalmente, queste sezioni sono 
anticipate da un inquadramento 
dell’ipovisione e della vista fragile 
e integrate da laboratori tecnici 
per la formazione all’utilizzo dei 
protocolli brevettati FONDA e dei 
nostri ausili specifici.

QUANTO DURA LA 
FORMAZIONE PER DIVENTARE 
‘CENTRO VISTA FRAGILE’?
Il percorso formativo dura un 
anno e si sviluppa in un mix di 
lezioni online, offline e laboratori in 
presenza ma il nostro supporto non 
si ferma al periodo accademico. 
La nostra si delinea come un’offerta 
formativa continua - ogni anno 
l’ottico ha a disposizione nuovi 
moduli formativi e laboratori da 

seguire in presenza o da remoto. 
Inoltre, il centro potrà godere anche 
di un’assistenza tecnica specializzata 
attraverso l’affiancamento a un “tutor” 
e del supporto di FONDA nell’ambito 
della comunicazione e del marketing 
attraverso materiali e linee guida che 
forniamo noi al termine del periodo 
accademico. Quindi, per fare un 
esempio, chi si iscriverà all’Academia 
2024 diventerà un ‘Centro Vista 
Fragile’ nello stesso anno ma 
continuerà a essere seguito insieme 
agli altri centri per potersi avvalere 
di aggiornamenti che gli saranno utili 
nella pratica quotidiana.

COME SONO MODULATI I CORSI?
Sono lezioni online più due/tre webinar 
online e due in presenza.

QUANTE PERSONE DEL CENTRO 
OTTICO POSSONO PARTECIPARE?
In alcuni casi più professionisti 
all’interno di uno stesso centro si 
sono iscritti all’Academia e hanno 
ottenuto la qualifica di Ambassador 
FONDA individualmente. Forniamo 
loro anche del materiale per il punto 
vendita con lo scopo di sensibilizzare 
la persona che cerca il supporto dei 
nostri ottici e per dare una risposta 
alle sue domande. 

TORNIAMO ALL’ACADEMIA: 
COME FUNZIONA LA PARTE IN 
PRESENZA? VENGONO GLI OTTICI 
IN SEDE DA VOI?
La possibilità di ospitare gli ottici 
partecipanti presso la nostra sede 
gli dà la possibilità di immergersi nel 
nostro mondo, di conoscere la nostra 
filosofia e creare un rapporto di fiducia 
e collaborazione tra persone ancora 
prima che tra colleghi. 

QUALI SONO LE 
CARATTERISTICHE PER 
CANDIDARSI COME FUTURO 
CENTRO VISTA FRAGILE?
È fondamentale che la struttura abbia 
propensione a investire in sviluppo 
e accrescimento di competenze 
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professionali e intenzione di dedicare 
tempo e denaro a questo settore. 
Inoltre, devono esserci gli spazi 
adeguati e consideriamo il fattore 
della territorialità. È importante 
sottolineare che non si tratta di centri 
di natura puramente commerciale 
perché all’interno del progetto c’è 
anche il lavoro di interazione con la 
classe medica.

AVETE GIÀ INIZIATO A 
COMUNICARE CON GLI 
OFTALMOLOGI DI QUESTA 
POSSIBILE INTERAZIONE?
Sì, abbiamo creato materiali ad hoc 
per informarli. Alcuni dei Centri Vista 
Fragile decidono di comunicare con 
gli oftalmologi della zona per indicare 
il percorso che stanno intraprendendo, 
volto anche a migliorare la 
collaborazione tra di essi.

COME CI SI CANDIDA?
Il riferimento è il nostro sito, nella 
sezione dedicata.

CHI SONO I DOCENTI?
Il nostro corpo docente si forma 
di professionisti oftalmologi, ottici 
optometristi e ortottisti così da 
dare ai partecipanti una visione 
ampia su tutti gli aspetti della vista 
fragile. I docenti dell’Academia 
sono veri e propri opinion leader 
già conosciuti nel modo del 
benessere visivo.

QUINDI L’ACADEMIA 
RAPPRESENTA 
UN’OPPORTUNITÀ PER 
ACCRESCERE IL BUSINESS?
Sì, ma è anche un’opportunità di 
aumentare e migliorare la percezione 
di qualità del centro sul territorio.

A SETTEMBRE 2023 QUANTI 
OTTICI AVETE FORMATO?
Poco più di cento ottici. 
Il dato è indicativo, rileva quanto 
un ottico sia disposto a investire in 
questo progetto. 

QUALI SONO I PROSSIMI 
APPUNTAMENTI DI FONDA?
Per questa ultima parte dell’anno 
saremo impegnati in eventi. 
Sicuramente, per la prima volta 
in assoluto, parteciperemo 
a MIDO 2024.
L’Academia partirà a 
gennaio 2024.

AVETE ANCHE PROGETTI 
ALL’ESTERO?
Sì, abbiamo richieste dall’estero e 
l’Academia sta per partire anche in 
altri paesi europei.
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Manca una manciata di mesi a MIDO 2024, in calendario 
dal 3 al 5 febbraio. Con oltre 1000 espositori da 50 
paesi nel 2023, l’evento meneghino ribadisce la propria 
leadership e promette un’edizione che avrà al centro le 
tematiche di maggior interesse per l’intera filiera, partendo 
dalla sostenibilità. Giovanni Vitaloni ci offre qualche 
anticipazione in questa intervista.

COME STANNO ANDANDO I PREPARATIVI PER 
L’EDIZIONE 2024 DI MIDO?
Molto bene direi! Stiamo praticamente lavorando dal 
giorno successivo alla chiusura dell'edizione del 2023 
per realizzare un altro MIDO imperdibile, internazionale, 
e attento alle esigenze di espositori e buyer. Le premesse 
sono molto positive: da sempre desideriamo migliorarci 
e innovarci per proporre al nostro pubblico l’evento più 
rappresentativo del settore, al quale non si può mancare. 
Stiamo lavorando per tornare ai numeri del 2019 e sono 
piuttosto fiducioso. D’altronde MIDO è l’evento più 
internazionale dell’eyewear mondiale e ci piacerebbe 
superare del 20% il numero degli espositori e delle 
presenze dello scorso anno.

QUALI SONO LE ATTUALI RICHIESTE DEL MERCATO 
E COME MIDO CERCHERÀ DI SODDISFARLE?
Partiamo intanto dalle date, scelte già dal 2018 fino al 
2026. Le date di inizio febbraio 2024, dal 3 al 5, sono il 
momento migliore per presentare le nuove collezioni a 
buyer e ottici rispetto alla stagionalità. Le aziende ce lo 
confermano ogni anno, i visitatori anche.
A seguire, non posso non citare la sostenibilità: scelta di 
nuovi materiali attenti all’ambiente, come gli acetati bio, 
prodotti plastificati di origine non chimica ma organica. 
Ma la sostenibilità è tanto altro: ottimizzazione dei 
processi, packaging, welfare, circolarità. MIDO dal 2019 
sta dando sempre più spazio a questa tematica, sia 
all’interno della fiera (pensiamo a Certified Sustainable 
Eyewear Awards, Stand Up for Green Award, all’area Start 
Up allestita con materiali di recupero, ecc.) che all’esterno, 
adottando politiche aziendale sostenibili tutto l’anno.
E ancora, stiamo assistendo sempre più a un’integrazione 

MIDO

Lavori in corso
Paola Ferrario

FERVONO I PREPARATIVI PER L’EDIZIONE 2024 DI MIDO. 
SCOPRIAMO COSA SUCCEDERÀ IN QUESTA INTERVISTA AL SUO 
PRESIDENTE, GIOVANNI VITALONI. 

con la tecnologia, soprattutto negli occhiali da 
sole con dispositivi “intelligenti” che si adattano alle 
condizioni esterne. Crescente attenzione poi è riposta 
dal consumatore verso la personalizzazione dei prodotti, 
con oggetti creati su misura, tirature limitate e numerate. 
Per quanto concerne nello specifico i produttori italiani, 
infine, sempre più buyer stranieri apprezzano, e quindi 
ricercano, prodotti realizzati con una filiera corta, percepita 
come un valore aggiunto degli occhiali targati made in Italy. 

CI SARÀ UN NUOVO LAYOUT O VERRÀ 
CONFERMATO QUELLO DEL 2023? 
Ci saranno delle novità: innanzitutto torneremo a 
occupare 7 padiglioni, anziché i 6 dell’ultima edizione. 
Inoltre, stiamo lavorando sull’innovazione di alcuni layout 
e auspichiamo di riservare ai nostri espositori e visitatori 
tante sorprese!

MIDO E LA SOSTENIBILITÀ, NE PARLAVAMO PRIMA. 
PUÒ DARCI QUALCHE ALTRO DETTAGLIO IN MERITO? 
Per noi la sostenibilità non è una tendenza ma il presente. 
A MIDO 2024 lanceremo un progetto sviluppato da ANFAO 
che si chiama Certified Sustainable Eyewear: i produttori 
possono richiedere questa certificazione per spiegare il 
processo sostenibile che sta dietro a ogni singolo progetto 
e prodotto, in modo che tutti sappiano come, quando e 
dove sono stati realizzati i prodotti. Si tratta di uno strumento 
importante per tutte le aziende che fanno dell’etica e della 
trasparenza i loro modelli. Per noi è fondamentale che 
l'industria segua un percorso che abbia il minor impatto 
possibile sull'ambiente, il che vuol dire meno trasporti, 
meno scorte, produzione più veloce e basata sulle reali 
esigenze, senza extra. MIDO stessa è certificata come 
fiera sostenibile perché siamo convinti, in quanto grande 
evento, di avere delle responsabilità. 
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Inoltre, a MIDO 2024 assegneremo la seconda edizione 
del premio Certified Sustainable Eyewear Award e la terza 
edizione di Stand Up for Green. Il primo in particolare è alla 
sua II edizione ed è rivolto a tutti gli espositori di MIDO 2024. 
Fino al 27 novembre si potrà partecipare iscrivendosi sul sito, 
candidando un occhiale da sole, una montatura o un astuccio 
nelle categorie Sunglasses Europe, Sunglasses Rest of the 
World, Frames Europe, Frames Rest of the World, Cases 
Europe e Cases Rest of the World.

QUALI ALTRI PREMI AVRÀ QUESTA EDIZIONE?
Lo storico BeStore Award, assegnato ai centri ottici che 
offrono la migliore shopping experience per la categoria 
“Design” e i più attenti servizi al cliente per quella “Innovation”. 

QUALI SARANNO GLI ARGOMENTI CHE 
SVILUPPERETE NEI CONVEGNI?
Cerchiamo sempre di studiare un programma di dibattiti, 
convegni e incontri che possano essere utili ai visitatori di 
tutto il mondo. Gli eventi di MIDO sono infatti anche momenti 
di condivisione e approfondimento di tematiche care 
all’universo dell’occhialeria.
Vorremmo mantenere il filone degli HOW TO? per fornire 
agli ottici i contenuti più pragmatici e finalizzati alla 
loro professione; sicuramente affronteremo temi di 
più ampio respiro, quali la protezione solare, gli aspetti 
tecnico-scientifici rivolti alle problematiche visive e alla loro 
compensazione, le lenti progressive, le normative giuridiche 
e fiscali. Vorremmo poi dedicare una sezione al digital, alle 
nuove tecnologie e all’AI che sono altri temi imprescindibili 
per il futuro del settore.
Insomma, cercheremo di discutere di tutti gli aspetti per 
scandagliare il mondo dell’occhialeria a 360°. Il programma 
degli appuntamenti che si svolgeranno all’OTTICLUB sarà sul 
sito di MIDO nelle prossime settimane.

CI SARANNO REALTÀ CHE ESPONGONO PER LA 
PRIMA VOLTA A MIDO? SE SÌ, A QUALE CATEGORIA 
MERCEOLOGICA APPARTENGONO?
Sì, avremo dei debutti quest’anno di espositori che si 
affacciano a MIDO per la prima volta e che si occupano di 
audiologia, tema su cui c’è grande interesse da parte dei 
professionisti del nostro settore. 

PERCHÉ UN OTTICO NON PUÒ MANCARE A MIDO?
Perché solo MIDO rappresenta tutta l’occhialeria, il settore, 
la filiera, le aziende, gli ottici. MIDO è l’unica manifestazione 
al mondo ad avere questa caratteristica ed è l’unica con oltre 
1000 espositori da 50 paesi.
Non a caso, è da sempre il luogo in cui gli ottici possono 
scoprire nuove collezioni, trovare vecchi clienti e cercarne di 
nuovi, incontrarsi per scambiare idee, progetti, prospettive 
per il futuro e, soprattutto, per stringere accordi commerciali. 
A MIDO gli ottici possono formarsi, informarsi, acquisire 
nuove competenze che serviranno per il futuro e incontrare 
colleghi da oltre 140 paesi. In tre giorni insomma, un ottico 

può portarsi a casa così tanto (senza considerare i treni 
gratuiti e gli shuttle a disposizione da stazione e aeroporti) 
che non ha davvero motivo per non venire! 

RICONFERMATE QUINDI ANCHE I “TRENI PER 
MIDO”?
Questa è la nostra volontà: in queste settimane stiamo 
lavorando anche su questo visto che i treni gratuiti, per gli 
ottici provenienti dalle principali città italiane, sono un plus 
di cui non vogliamo privarci. A dicembre dovremmo essere 
in grado di mettere già online i form per le prenotazioni.
Sono anche previste, come ogni anno, le navette gratuite 
dalla stazione di Milano e dagli aeroporti e abbiamo già 
attivato dei pacchetti viaggio per i visitatori provenienti da 
Stati Uniti, Centro e Sud America e Canada.

L’OCCHIALERIA ITALIANA HA REGISTRATO 
BUONE PERFORMANCE NEL PRIMO SEMESTRE 
DI QUEST’ANNO MA IN UNA NOTA STAMPA HA 
DICHIARATO CHE "C’È PREOCCUPAZIONE PER 
IL FUTURO". VORREBBE DIRE QUALCOSA IN PIÙ 
RELATIVAMENTE A QUESTA AFFERMAZIONE?
Gli ultimi dati ANFAO confermano che l’eyewear italiano 
ha performato bene nel I semestre dell’anno, soprattutto 
nelle esportazioni, dove abbiamo registrato +15,7% in 
valore rispetto allo stesso periodo dello scorso anno. 
Tuttavia lo scenario congiunturale complesso e il continuo 
innalzamento dei tassi d’interesse e del costo dell’energia 
e delle materie prime, dovuti anche ai recenti eventi bellici 
nell’area del Medio Oriente, ci fanno guardare al prossimo 
futuro con grande prudenza. Ipotizziamo, già nel breve 
periodo, un rallentamento delle esportazioni dovuto ad 
alcune avvisaglie del mercato, per esempio l’export degli 
USA si è indebolito negli ultimi mesi pur mantenendo 
ancora livelli alti.

CONCLUDIAMO CON DUE PAROLE SUL DaTE, 
L’EVENTO CHE HA OSPITATO LO SCORSO 
SETTEMBRE A FIRENZE ALCUNE DELLE PIÙ 
IMPORTANTI VOCI DELL’OCCHIALERIA 
D’AVANGUARDIA: COME È ANDATO E STATE 
RIPENSANDO ALLA FORMULA PER IL 2024?
Quest’anno DaTE ha ospitato interessanti debutti da paesi 
stranieri diversi tra loro come Corea del Sud e Tunisia, 
ma anche ritorni che confermano il salone come uno dei 
momenti di riferimento per l’occhialeria innovativa. 
Ha accolto circa 1000 professionisti e buyer di alto profilo, 
prevalentemente italiani ma alcuni provenienti anche 
da paesi lontani come Cile, India, Stati Uniti, Taiwan e 
Israele. La formula scelta, di concentrare il salone in due 
giorni anziché tre, si è dimostrata efficace e ha consentito 
agli espositori di ottimizzare il tempo a disposizione e 
l’investimento. Per la prossima edizione siamo al lavoro e 
stiamo ragionando in base alle rinnovate esigenze sia della 
produzione della distribuzione per rispondere con efficacia 
alle necessità degli espositori. 

Ottica Lux /Peschiera del Garda
PADIGLIONE DEGLI UFFICIALI www.strativariopticaldesign.com

Seguici sui nostri canali social
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ALEXA PORTA LA SUA 
TECNOLOGIA NELL’EYEWEAR 
Il Gruppo Safilo e Amazon.com hanno unito le forze per il 
lancio degli occhiali smart di Carrera con Alexa, un mix tra 
il design italiano di Safilo e la tecnologia Alexa, racchiuso 
in due modelli iconici e innovativi. Dotati di tecnologia 
audio open-ear, i nuovi occhiali smart di Carrera dirigono 
il suono all’orecchio senza coprire i rumori circostanti 
e minimizzando allo stesso tempo ciò che le persone 
intorno possono sentire. Il prodotto garantisce fino a 
sei ore di conversazione o riproduzione multimediale 
continua con una sola ricarica di batteria. 
Gli Smart Glasses Carrera con Alexa saranno disponibili 
esclusivamente per il mercato statunitense.

I 60 ANNI DELLA PORSCHE 911
Per celebrare il 60° anniversario della Porsche 911 
modello d’auto, il brand di casa De Rigo ha realizzato 
un’edizione speciale con soli 911 pezzi, disponibili negli 
stessi colori dell'edizione anniversario dell’auto: nero e 
la speciale tonalità grigio-blu Shoreblue. 
La collezione Flowing Titanium di Porsche Design 
include la montatura vista P'8369 e gli occhiali da sole 
P'8966, con lenti dotate dell'innovativa tecnologia 
Vision Drive. I modelli combinano la massima 
funzionalità a delle forme essenziali grazie all’utilizzo 
di dettagli di alta qualità come le aste tridimensionali e 
l’impiego di Beta Titanio al 100%. 

OCCHI PUNTATI 
SUL LUSSO NEGLI USA 
Marchon Eyewear e Linda Farrow hanno stipulato un 
accordo esclusivo a lungo termine per la distribuzione 
degli occhiali da sole e da vista Linda Farrow in tutto 
il Nord America, compresi Canada e Isole Cayman. 
Linda Farrow completa il portfolio di marchi Marchon 
offrendo una linea di montature di lusso all'avanguardia. 
Con sede a Londra, Linda Farrow ha attualmente 
boutique nel Regno Unito, in Uruguay, a Hong Kong, 
Taiwan e Shanghai ed è presente in oltre 1.000 negozi in 
tutto il mondo. La linea Linda Farrow sarà venduta negli 
Stati Uniti in selezionati department stores, selezionati 
centri ottici indipendenti di fascia alta e continuerà 
a essere disponibile nelle boutique Linda Farrow.

STRATEGIA INDEPENDENT
MODO ha acquisito Italia Independent. L’operazione 
si inserisce nel piano  strategico di MODO Group che 
prevede di offrire al cliente un prodotto che possa 
sempre più combinare tradizione e innovazione con 
stile e design. Il know-how del gruppo - che produce e 
distribuisce i brand MODO ed ECO - sarà determinante 
per il nuovo corso del brand fondato da Lapo Elkann, 
che potrà contare su una solida organizzazione 
aziendale e una presenza più incisiva in termini di 
distribuzione a livello internazionale. Il primo drop di 
collezione di Italia Independent nell’orbita di MODO 
Group è previsto in occasione della Primavera/Estate 
2024, sarà Made in Italy e distribuito presso una rete 
esclusiva di ottici worldwide.

Nella foto da sinistra: Giovanni Lo Faro e Alessandro Lanaro

IL PLUS VALORE 
DELLA FORMAZIONE
L’Academy Rodenstock ha registrato numeri a doppia cifra 
nel primo semestre. I risultati sono il frutto del lavoro di 
squadra del team italiano e sono stati possibili anche grazie 
all’ innovazione tecnologia B.I.G. Vision e soprattutto grazie 
ai Centri Ottici partner che hanno creduto nella filosofia 
B.I.G Vision. I fattori chiave che hanno contribuito a questo 
successo includono: Tecnologia Biometrica Innovativa; 
Strategia di "Prossimità" con i Centri Ottici e Investimento 
nella Formazione. Guardando al futuro, l’azienda continuerà 
a investire in innovazione, sviluppare ulteriormente la 
presenza locale e rafforzare i nostri legami con i Centri 
Ottici partner. La formazione rimarrà una priorità, e 
l’Academy Europea continuerà a essere fondamelare. 

Nella foto: Massimo Barberis AD del Gruppo Rodenstock in Italia

L’INCLUSIVITÀ DELLO SPORT
Galileo ha sponsorizzato i tornei di tennis wheelchair 
in scena a maggio e a settembre in Italia: il Futures 
International Wheelchair e il Sardinia Open International 
Wheelchair Tennis ITF 1, in calendario dal 25 al 30 
settembre ad Alghero, il contesto dei due appuntamenti 
sportivi – di maggio/giugno e di settembre – 
è un’ottima vetrina per amplificare il marchio Galileo 
che sarà presente sui campi con un banner pubblicitario, 
nell’house organ dell’evento con una pagina adv e in 
onda nelle dirette streaming e televisioni regionali con 
uno spot pubblicitario di venti secondi. 
Galileo rinnova quindi anche quest’anno il suo impegno 
verso la sensibilizzazione degli utenti in materia di 
benessere visivo. 
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Riflettori puntati 
sulla Ville Lumière
DAL 29 SETTEMBRE AL 2 OTTOBRE SILMO HA ACCOLTO - 
SU UNA SUPERFICIE DI 75.000 M2 NEI PADIGLIONI 6 E 7 DI 
PARIS-NORD VILLEPINTE - 929 AZIENDE, PER UN TOTALE DI 31.337 
VISITATORI-PROFESSIONISTI.

L’edizione 2023 di SILMO Paris è stata animata da 31.337 
visitatori-professionisti (+16,5% rispetto al 2022), di cui 
15.902 esteri (+18,3% rispetto al 2022) e 15.535 francesi 
(+14,7% rispetto al 2022). A essi si aggiungono i 9.400 operatori 
degli stand, che non sono stati conteggiati con il numero totale 
dei visitatori. L’evento ha visto la partecipazione di 929 aziende 
la cui offerta merceologica è stata in grado di riflettere l'intero 
settore dell'ottica e dell'occhialeria, con attori grandi e piccoli, 
storici e nuovi, che rappresentano l'intera catena del valore. 
"Il contributo degli espositori al successo del salone è immenso: 
la qualità dei loro stand, dei loro prodotti e dei loro servizi 
sottolinea la misura in cui investono nel futuro della fiera leader 
del settore", dichiara in un comunicato l’organizzazione. Grande 
attesa c’è stata introno al SILMO d’Or, giunto ormai alla sua 
30esima edizione, che quest’anno ha avuto come cornice il circo 
equestre delle Folies Gruss. Il Presidente di Giuria, selezionato 
come di consueto all’esterno del settore ottico, è stato, Nicolas 
Fafiotte, autodefinitosi "couturier di momenti eccezionali". 
La cerimonia dei SILMO d'Or 2023 è stata anche l'occasione per 
assegnare altri due premi, di cui uno per la prima volta.

I VINCITORI DELL'EDIZIONE 2023: 

BAMBINO
ETNIA BARCELLONA con "BA-BAAAANG!"

SPORT
MARCHON con "Flyfree" - NIKE

VISIONE
2 vincitori congiunti:
ESSILORLUXOTTICA con il sistema ottico "Varilux XR Series"
MORROW con "Morrow eProgressives"

MATERIALE E ATTREZZATURE
SAARGOS con "Quicksee Free" - Plenoptika

MONTATURA OTTICA "MARCHI & LABELS" 
ODLM-SEAPORT con "CC1086 - VEDO" Carven

OCCHIALI A "MARCHI & LABELS"
ODLM-SEAPORT con "CC4091S NOVE" - Carven

INNOVAZIONE TECNOLOGICA 
NELL'OCCHIALERIA 
SBRUSSET&CO con "Meyro-nde OP"

OCCHIALI DA SOLE "EYEWEAR DESIGNER"
ANDY WOLF con "Blossom col.05"

OCCHIALI DA VISTA "EYEWEAR DESIGNER" 
CUTLER E GROSS con "9126 Cat-Eye Glasses"

PREMIERE CLASS SALON AWARD
VERONIKA WILDGRUBER con "LANE"

PREMIO SPECIALE DELLA GIURIA
LAFONT con "Ouvrage"

Poiché la responsabilità sociale e ambientale delle imprese 
è al centro delle sfide sociali odierne, gli organizzatori di 
SILMO hanno deciso di creare un PREMIO PER L'IMPRESA 
RESPONSABILE. Aperto a tutti gli espositori, ha lo scopo di 
distinguere un'azienda del settore ottico per il suo contributo 
alla riduzione dell'impatto ambientale e all'ottimizzazione 
dell'impatto sociale. Il salone ha collaborato con l'agenzia CSR 
Hyssop, per redigere il capitolato del premio e valutare le aziende 
candidate. Una giuria indipendente, composta da professionisti 
dell'ottica ed esperti di CSR, ha valutato le candidature e 
scelto il vincitore di questa prima edizione: MYKITA, azienda 
berlinese fondata nel 2003, che si è impegnata in una strategia 
di responsabilità che comprende aspetti ambientali e sociali, 
al fine di ridurre l'impronta dei suoi prodotti e delle sue attività 
complessive.

IL PREMIO INTERNAZIONALE OTTICO DELL'ANNO, 
assegnato dall'IOA (International Opticians Association) in 
collaborazione con SILMO Paris, incoraggia e premia gli ottici 
per la loro visione e il loro impegno nel promuovere i valori della 
loro professione. Per la prima volta, è un francese ad aggiudicarsi 
questo premio 2023: Jean-François Porte, cofondatore 
del gruppo Edgard e vicepresidente del Rassemblement des 
Opticiens de France.

IL FUTURO DELL'INDUSTRIA AL CENTRO DEI TEMI 
AFFRONTATI DA SILMO PARIS
SILMO NEXT, il forum multidisciplinare dedicato al futuro, 
ha ripercorso le ultime innovazioni tecnologiche e i principali 
progressi in materia di Smart Eyewear, esperienze digitali 
e design eco-responsabile. Oltre a questa retrospettiva 
immersiva, FUTUROLOGY ha presentato zone esperienziali 
per testare prodotti intelligenti, scoprire le nuove tendenze 
della realtà virtuale e sperimentare un approccio innovativo alla 
produzione sostenibile.

IL DESIGN L'HA FATTA DA PADRONE E SI È ESPRESSO 
IN DUE MODI
Il primo è stato il TRENDS FORUM, uno spazio allestito 
all'ingresso del salone per consentire ai visitatori di immergersi 
nelle principali tendenze, grazie a una selezione tematica di 
montature da vista e da sole degli espositori presenti in fiera.
Il secondo è stato l'OPTICAL DESIGN CONTEST, riservato agli 
studenti delle scuole di design di tutto il mondo, che per questa 
seconda edizione sono stati invitati a fare brainstorming su un 
tema di attualità: lo sport. La giuria, composta da professionisti 
dell'ottica e del design e presieduta da Marie-Christine Dorner, 
architetto d'interni, designer e scenografa, ha selezionato il 
concept Tribi di Hugo Plessis, studente dell'ESDAC di Lilla: 
occhiali multifunzionali per il triathlon e il biathlon. Oltre al 
riconoscimento nel mondo dell'occhialeria ottica, il vincitore e la 
sua scuola hanno ricevuto un assegno di 5.000 euro ciascuno.

In tema di sport, con la Coppa del Mondo di rugby che si è 
svolta in parallelo al salone e in previsione delle Olimpiadi di 
Parigi del 2024, il simposio scientifico SILMO ACADEMY 
si è concentrato sull'ottimizzazione delle prestazioni e sulla 

garanzia di successo, durante la sessione di formazione e 
discussione. Questo tema è stato affrontato da due punti di 
vista: le prestazioni del professionista dell'ottica e le prestazioni 
del paziente. I professionisti dell'ottica hanno un ruolo chiave nel 
migliorare la qualità della vista e della vita dei loro pazienti. 

La condivisione di informazioni e best practice ha trovato eco 
anche nei TALKS: in uno spazio dedicato e aperto, diversi 
relatori - espositori, esperti, giornalisti, osservatori, ecc. - hanno 
affrontato temi di attualità in 30 minuti. E per i visitatori che non 
hanno avuto il tempo di approfittarne durante i quattro giorni del 
salone, questi Talks saranno disponibili integralmente in video sul 
sito silmoparis.com.

SILMO Paris, una fiera orientata al futuro, si è concentra sulle 
sfide che il settore dell'industria e della distribuzione deve 
affrontare, e in particolare sull'occupazione e sul reclutamento 
dei talenti. SILMO JOB ha presentato espositori che offrono 
opportunità esclusive e incontri diretti per reclutare i collaboratori 
di domani.

STORIA E COMPETENZA SONO INDISSOLUBILMENTE 
LEGATE A SILMO PARIS
Il MUSEO DEL PETTINE E DELLA PASTICA di Oyonnax e 
il MUSEO DELL’OCCHIALE di Morez uniscono la ricchezza 
delle loro riserve esponendo una (piccolissima) parte delle 
loro collezioni al salone, dimostrando che il futuro si costruisce 
sul passato. Nella stessa ottica di patrimonio, i MIGLIORI 
ARTIGIANI DI FRANCIA (Meilleurs Ouvriers de France - 
MOF), che hanno creato la loro scuola a Morez nel 2011 per 
formare e perfezionare i professionisti dell'occhialeria attratti 
dalla manifattura artigianale, hanno dato ai visitatori la possibilità 
di partecipare a laboratori di scoperta dell'occhiale.

Poiché SILMO Paris è globale e aperto al mondo, l'edizione 
2023 ha accolto l'Italia a PLACE D'ITALIE, un crocevia di 
creatività, un luogo di condivisione e di incontro del know-how 
italiano al centro del padiglione 7, riecheggiando la vera Place 
d'Italie di Parigi. Chiamata Place d'Italie dal 1864, questa piazza 
parigina si trova all'incrocio di una strada romana e ancora oggi 
collega l'Italia alla Francia attraverso la Nationale 7, un simbolo 
appropriato per una Place d'Italie a SILMO Paris.

049048
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UN NUOVO SPAZIO 
TRA LEGNO E VERDE

EQUIPE PROJECT GESTISCE L’INTERA “FILIERA” NELLA 
REALIZZAZIONE DEI CENTRI OTTICI. SEMPRE IN LINEA CON 
LE TENDENZE DEL MOMENTO, INTERPRETA I DESIDERI DELLA 
PROPRIA CLIENTELA CON SOLUZIONI SARTORIALI.

051

EQUIPE PROJECT

Rinnovata durante la scorsa estate, 
Allodi Ottica e Acustica a Parma 
ha affidato in toto il suo layout a 
Equipe Project. L’inaugurazione in 
grande stile ha fatto scoprire questo 
ambiente con al centro un punto 
focale d’impatto per rinfrescare un 
ambiente caldo e accogliente.
Elementi di arredo diversi e unici per 
ogni parete, ruotano infatti intorno 
al punto focale centrale: un pilastro 
di lichene con mensole illuminate, 
specchio e piano di servizio. 
Nello spazio intorno tavoli rotondi 
per la vendita assistita realizzati in 
lamiera nera grezza. Ogni elemento 
ha un dettaglio particolare: dalle 
cassettiere con maniglioni metallici, 
ai vani espositivi retroilluminati, 
alla carta da parati, alla finitura di 
cemento, al vetro retinato.
L’effetto ottenuto suggestivo e un 
po’ teatrale con un forte accento 
industriale ma altresì naturale.
Da qualche anno nell’interior design 
si sono sviluppati molteplici progetti 
in stile industriale e questa tendenza 
non sembra arrestarsi. Questo stile 
permette di creare spazi sempre 
nuovi poiché la mescolanza di 
elementi e materiali di volta in volta 
differenti creano ambienti sempre 
diversi e quindi unici.
Nel caso di Ottica e Acustica Allodi, 
è stato selezionato il cemento e il 
nero con tocchi di colore. Le tante 

superfici in finitura legno con varie 
scurezze e l’elemento naturale 
del lichene declinano però lo stile 
industriale puro in uno versione più 
naturale, rendendolo così originale.
Per cercare l’ispirazione giusta, è 
sufficiente curiosare nella galleria 
dei progetti sul sito di Equipe Project 
(www.equipeproject.it/portfolio/) 
dove si possono trovare tanti 
“consigli di stile”, perché, a partire 
da un’ispirazione, l’ottico possa 
immaginare uno spazio veramente 
in linea con il suo sentire e con le 
esigenze della sua clientela.

DAL CONCEPT ALLA 
REALIZZAZIONE PASSANDO PER 
IL MARKETING
Equipe Project gestisce l’intera 
“filiera” nella realizzazione dello 
spazio commerciale: consulenza 
preliminare, concept e progettazione, 
produzione, gestione cantiere e 
assistenza. 

Se avessi bisogno di una consulenza 
approfondita e specifica per il tuo 
punto vendita, Equipe Project è 
disponibile per costruire insieme 
un progetto ad hoc per rinnovare 
il tuo spazio.

Per maggiori informazioni: 
www.equipeproject.it 
Tel. +39 02 9965302

i n t e r i o r  d e s i g n i n t e r i o r  d e s i g n
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DESIGN ORGANICO
ARCHI E VOLTE SONO I PROTAGONISTI DI LUX OPTICAL 
BOUTIQUE, PICCOLO GIOIELLO ALL’INTERNO DEL PADIGLIONE 
DEGLI UFFICIALI SITO AL CENTRO DI PESCHIERA DEL GARDA.

STRATIVARI OPTICAL DESIGN

Strativari Optical Design progetta e produce arredi 
ed espositori per negozi di ottica nei suoi stabilimenti di 
Vigevano (PV) e San Cataldo (CL).
L’azienda opera in tutta Italia affiancando all’attività di 
vendita l’assistenza post vendita con l’obiettivo primario di 
raggiungere la soddisfazione del cliente.
Tra i suoi ultimi progetti d’eccellenza c’è la LUX Optical 
Boutique di Peschiera Del Garda (VR), realizzato lo scorso 
luglio. Il concept nato dopo una passeggiata all’interno 
di un importante cantiere che aveva il compito di 
ristrutturare uno degli edifici più importanti sul lago di 
Garda risalenti al periodo ottocentesco con influenze 

austro-ungariche: il Padiglione degli ufficiali sito al centro 
di Peschiera del Garda. Dal 9 luglio 2017 la fortezza di 
Peschiera è entrata a far parte del Patrimonio dell’umanità 
Unesco. Il luogo è stato restaurato mantenendo inalterate 
le caratteristiche architettoniche, con l’obbligo di 
rispettare fedelmente la struttura originale.
All’interno dei locali erano presenti volte e archi unici 
che non potevano non essere i protagonisti del progetto. 
Lo studio dei materiali, delle finiture e dei colori è 
avvenuto attraverso elaborate procedure di sintesi delle 
immagini e dei colori presenti nei locali del palazzo.
Le mensole luminose illuminano non solo gli occhiali ma 

anche la parete in pietra lasciata al naturale. La scelta dei 
materiali è stata fondamentale. Il marmo scelto è un marmo 
che appartiene alla categoria dei marmi di colorazione 
verde. Questo tipo di marmo rappresenta un materiale 
estremamente pregiato. I banchi, la reception e le vendite 
da seduto hanno questi top estremamente pregiati. Il legno 
è un vero legno, trattato con una vernice trasparente che lo 
avrebbe mantenuto originale. Il design è organico e riprende 
in molte sue parti, il tema della location: archi e volte.

Per maggiori informazioni: 
www.strativariopticaldesign.com

i n t e r i o r  d e s i g n
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CAFÈNOIR | OPTO TEAM

CAFèNOIR È UN PROGETTO TUTTO ITALIANO 
NELLA CREATIVITÀ, NELL'IMPEGNO E NELL'AMORE 
VERSO IL PRODOTTO.

Un inverno dalla 
forte personalità
CAFèNOIR nasce nel 1999 nel cuore del più 
importante distretto toscano della moda e 
delle calzature. L’azienda specializzata nella 
produzione di scarpe, abbigliamento, borse 
e accessori si è distinta negli anni per la 
propria offerta di tendenza fino a posizionarsi 
come brand a 360°. Il know how nella ricerca 
e sviluppo unito a innovative strategie di 
marketing sono stati il mix vincente dello 
sviluppo. Il marchio, che ha raggiunto una 
notorietà molto elevata, ha intrapreso anche 
un’attività di licensing con produttori di 
qualità come occhiali da sole e da vista e di 
calzature bambina.

L’EYEWEAR
La linea Eyewear è nata in occasione del 
lancio della collezione CAFèNOIR Spring 
Summer 2016, con l’obiettivo di ampliare al 
massimo l’offerta di prodotto. Sin dal lancio, 
la collezione ha riscosso successo grazie alla 
sue ecletticità che la rende adatta ai gusti di 
un pubblico molto vasto. 
Gli occhiali sono creati "sulla base di 
sentimenti ed emozioni", pensati per uno 
stile sia business che casual, proponendo 
versatilità e qualità allo stesso tempo.
Le montature sono caratterizzate da 
un’infinita varietà di modelli e generi, 
differenze di stili e materiali, tutte dedicate a 
chi ama stare al passo con le ultime tendenze 
e tutte con il comune interesse per l’estetica 
e il design.

L’AUTUNNO/INVERNO 2023/24
La nuova collezione vista è composta da ben 
14 modelli, perfetti per l’ufficio, per la scuola e 
naturalmente per il tempo libero. Le montature 
rimarcano il concetto di ‘mezzo espressivo’, 
interpretando la personalità e lo stile di chi li indossa.

Centratore senza Totem e iPad
scatti con lo smartphone 
e prosegui sul computer                       

Easy

TutorNET Srl - Industrial Park, strada statale 24 - km 16,2 Alpignano 10091  (TO)
Infonline: +39.011.0465430 r.a.   -  www.tutornet.it  - commerciale@tutornet.it

Dispositivo brevettato per 
rilevare le altezze rispettando 

la postura naturale
LA DISTRIBUZIONE
La linea CAFèNOIR Eyewear è destinata esclusivamente al cliente 
ottico. Ha una distribuzione particolarmente omogenea dal sud al 
nord Italia ed è presente nei migliori centri ottici Italiani.
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DANDY'S

t r e n d s t r e n d s

Montature dedicate agli uomini che 
vogliono qualcosa di ricercato e studiato 
per loro, questa la premessa che ha dato 
il via al progetto di Fabio Stramare, 
fondatore e appassionato designer di 
Dandy's. Con oltre 45 anni di esperienza, 
il suo tocco artigianale è l'arma segreta che 
dà vita a modelli ricercati, lavorati uno a uno 
con eccezionale maestria. A ogni passata 
di lima, emerge l'amore del noto designer 
per la sua professione: ogni pezzo è curato 
e rifinito a mano ed è parte di produzioni 
limitate e numerate o da collezione.
Pochi pezzi ma ben lavorati. In un'epoca in 
cui l'eleganza è una dichiarazione d'intenti, 
Dandy's emerge come una rivoluzione 
nell'eyewear con una linea interamente 
dedicata all'uomo contemporaneo che 
ricerca il proprio "stato di grazia" in tutto ciò 
che sceglie di indossare. Un'espressione 
di pura personalità creata per celebrare la 
bellezza priva di ostentazione.
Nulla di automatizzato o artificioso nelle 
collezioni Dandy's: il rispetto dei tempi di 
tutte le fasi di produzione, dal bozzetto alla 
finitura fatta a mano, detta il ritmo di lavoro 
e assicura un prodotto unico nel suo genere 
e curato nel dettaglio. E sono proprio i 
dettagli che lo rendono così speciale: 
la scelta di materiali di qualità come 
l'acetato naturale italiano, incredibilmente 
malleabile e dalle mille declinazioni, l'uso 
di cerniere a cinque nodi che garantisce 
robustezza, il design estremamente 
riconoscibile e caratterizzante. Occhiali 
che sanno farsi amare nel tempo e 
prescindono dalle mode, soprattutto nella 
versione “Rough”, grezza, vero caposaldo 
della collezione: qui si esprime tutto il genio 
creativo di un design che gioca con le 
texture e con la materia. Quello di Dandy’s 
è un savoir faire autentico a cui si unisce il 
know-how pluriennale di Faoflex, azienda 
madre con un’expertise nel settore eyewear 
riconosciuto a livello internazionale. 
È grazie a uno studio attento alle spalle 
che ogni prodotto del marchio riesce 
perfettamente a incarnare i valori di unicità, 
artigianalità e bellezza, seppur rimanendo 
sorprendentemente versatile. Occhiali 
che possono essere indossati anche 
dalle donne per cambiare espressione e 
raccontare una nuova storia.

Per maggiori informazioni: 
www.dandyseyewear.com

Effetto Rough

REALIZZATI A MANO IN OGNI FASE, GLI OCCHIALI DANDY’S 
SONO FIRMATI DAL GENIO CREATIVO FABIO STRAMARE
E DEDICATI AL RAFFINATO UOMO MODERNO.



iniziare la mia ricerca a Shibuya, il principale quartiere alternativo 
di Tokyo. Passeggiando senza meta, il destino mi ha condotto 
strade inaspettate e presto mi sono ritrovato in un bar situato al 
7° piano di uno dei cento grattacieli della città. Entrando, sono 
stato avvolto da un'atmosfera immersa nell'oscurità, con il rap 
underground giapponese che pulsava nell'aria. Al centro, una 
scultura di leone dominava la scena, circondata da un tavolo 
circolare brillantemente illuminato dove venivano serviti gli ospiti, 
mentre un angolo era dedicato ai tatuaggi… sembrava che 
invitasse a fare un salto! Pensavo di essere entrato in una scena 
uscita direttamente da Blade Runner!”.

IL PRIMO INCONTRO: RIKURI
In questo spazio futuristico, quasi surreale, Krause si imbatte 
nel primo dei suoi modelli: “Qui ho incontrato individui che 
possedevano una presenza irresistibile, nessuno però eguagliava 
Rikuri: barista, organizzatore di eventi e chitarrista… era impossibile 
non notarlo. Con i suoi sgargianti capelli rossi e il tatuaggio sul 
collo, incarnava lo spirito punk, in netto contrasto con l'uso spesso 
conservatore della moda giapponese. L’individualità di Rikuri si 
fondeva perfettamente con l'etica di Kreuzbergkinder, rinomata 
per i suoi occhiali d'avanguardia. Al primo sguardo, mi è stato 
chiaro che volevo immortalare Rikuri per questo editoriale, così 
l'ho avvicinato. Nonostante la nostra barriera linguistica, gli ho 
fatto capire cosa stessi cercando. Gli ho mostrato i video delle 
precedenti campagne Kreuzbergkinder - Evolution, Disruption, 
Lust, Signature e dell'ultima collezione Suspirium. Credo che 
questo gli abbia dato una chiara idea di quello che sarebbe 
successo e ha accettato di collaborare con me”.

IL PRIMO SHOOTING E VIDEO: SHIBUYA
“Tre giorni dopo, ci siamo ritrovati in mezzo all'energia pulsante del 
passaggio pedonale più trafficato del mondo: Scramble Square di 
Shibuya”, prosegue Krause. “Nel bel mezzo del caos organizzato, 
tutti i passanti sembravano ignorare di proposito il modello, non 
osando riconoscere il suo aspetto sorprendente, in contrasto con 
le centinaia o migliaia di persone che attraversavano la strada a 
ogni cambio di segnale. Tuttavia, non mi importava, avevo solo 
voglia di fotografarlo in mezzo a tutto questo”.

IL SECONDO SHOOTING E VIDEO: OSAKA
Una settimana dopo, Krause viene “attirato” dall'energia di Osaka. 
Qui è avvenuto l’incontro con Yuki e Suke, una coppia alla moda 
che lo ha accolto calorosamente nella loro città: “La loro gentilezza 
e il loro sostegno sono stati inestimabili!”, spiega Krause, e poi 
continua: “Non c'è stato alcun dubbio: essendo loro pienamente 
consapevoli di come comportarsi davanti al mio obiettivo, credo 
di aver ottenuto uno dei miei scatti preferiti di sempre. Suke era 
in un piccolo vicolo e c’era una sola fonte di luce dall'alte con 
vibrazioni lunatiche e oscure… avrebbe potuto essere il demone 
di Osaka in persona. Era esattamente lo scatto che desideravo 
fare quando sono venuto in Giappone”.

IL VIAGGIO COME FONTE DI ISPIRAZIONE 
“Dalle prime fasi di scouting dei modelli a Berlino fino alla 
realizzazione della nostra collaborazione in Giappone, le barriere 

linguistiche sono diventate insignificanti. Il tempo trascorso tra Tokyo 
e Osaka è stato una fonte inesauribile di ispirazione, che intendo 
fondere con il fascino crudo delle atmosfere berlinesi. Spero di 
riunirmi presto con i modelli, questa volta però a Berlino, dove la scena 
underground di Kreuzberg non vede l'ora di accoglierli. Mettendo 
via la macchina fotografica mentre preparavo la valigia, ho provato 
un rinnovato senso di determinazione, ispirato dall'incantevole 
mondo di Tokyo e dai bellissimi occhiali di Kreuzbergkinder, che 
racchiudevano insieme lo spirito vibrante di entrambe le città. 
La collaborazione con Rikuri, Yuki e Suke e il successo della 
nostra impresa hanno ulteriormente consolidato la missione di 
Kreuzbergkinder di celebrare l'individualità abbracciando diversi 
background e culture. Per il servizio fotografico della prossima 
collezione 2024 userò il tempo trascorso in Giappone come fonte 
di ispirazione, per incorporare elementi chiave che rappresentino 
la bellezza della diversità, la capacità di connettersi nonostante le 
differenze e le barriere linguistiche”, ha concluso Krause.

KREUZBERGKINDER

Ispirazioni 
Giapponesi

“Il mio viaggio con Kreuzbergkinder è iniziato nel 2018 quando 
sono stato assunto come video fotografo per la campagna 
della loro terza collezione, Evolution, che abbiamo girato in 
una fabbrica abbandonata fuori Berlino. Devo ammettere 
che è stata un'esperienza fantastica! Da allora siamo stati 
inseparabili, ho partecipato attivamente ai progetti fotografici 
del marchio, evolvendo insieme”. Con queste parole il video 
fotografo Christopher Krause inizia a illustrare il progetto con 
Kreuzbergkinder.
“Naturalmente, l'idea di espandere la nostra collaborazione da 
Berlino alle vibranti metropoli di Osaka e Tokyo non è stata messa 
in discussione dal primo momento in cui ho iniziato a pianificare il 
mio viaggio in Giappone, nel dicembre 2022. Sono salito a bordo 
del mio volo all'inizio di quest'anno, a febbraio. Non era la prima 
volta che visitavo il Giappone, sapevo che abbracciare uno spazio 

di pensiero collettivo piuttosto che concentrarsi sull'individualità e 
l'unicità delle persone è più comune nella loro cultura e società; 
quindi, devo ammettere, che l'ho visto come una sfida trovare le 
persone giuste nella scena underground della città, che mi offriva 
un approccio di pensiero e di vita simile alla scena techno di 
Berlino”, ha proseguito Krause.
 
LA RICERCA
Ma come è proseguita la ricerca? Quali sono state le fonti di 
ispirazione? Ecco la risposta di Krause: “Alla luce del giorno, 
Tokyo si presenta come uno spettacolo, con le sue strade affollate 
di impiegati giapponesi, fedeli lavoratori di grandi aziende 
che camminano indaffarati per tutta la città. Tuttavia, quando 
scende la notte, la capitale si trasforma lentamente in un paese 
delle meraviglie luminoso, un sogno per i fotografi! Ho deciso di 

CHRISTOPHER KRAUSE, IL PRINCIPALE AUTORE DELLE 
CAMPAGNE DI KREUZBERGKINDER, RACCONTA IL 
SUO VIAGGIO IN GIAPPONE CHE È STATO UNA FONTE 
D’ISPIRAZIONE PREZIOSA PER IL SUO LAVORO CON IL 
MARCHIO TEDESCO, CHE DA SEMPRE CELEBRA L'INDIVIDUALITÀ 
ABBRACCIANDO DIVERSI BACKGROUND E CULTURE.
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MAUI JIM 

Un portfolio 
sempre più cool

Gli occhiali da sole Maui Jim sono nati sulle spiagge di 
Maui e sono stati progettati per proteggere gli occhi dai 
raggi del sole dell'isola. Attualmente il brand è venduto in 
oltre 100 paesi. 
Indubbiamente, Maui Jim è riconosciuto per il suo 
"spirito Aloha", per il servizio clienti e per la tecnologia 
brevettata delle lenti PolarizedPlus2®. 
Tutti i suoi occhiali da sole bloccano il 100% dei dannosi 

raggi UV ed eliminano il riverbero, intensificando al 
contempo i colori, la nitidezza e i dettagli.
Gli occhiali da sole Maui Jim hanno ottenuto il sigillo di 
raccomandazione della Skin Cancer Foundation come 
efficace filtro UV per gli occhi e la pelle circostante.

Maui Jim ha arricchito il suo portfolio prodotti con tre 
nuovi modelli fashion:

MAUI JIM ARRICCHISCE IL SUO RANGE DI PRODOTTI
CON TRE NUOVI OCCHIALI FASHION ORIENTED: GOOD FUN, 
ROOFTOP E MOKUPUNI.

GOOD FUN
In perfetto equilibrio tra casual ed eleganza, Good Fun 
colpisce per l'utilizzo vivace dei colori. L’occhiale è in nylon 
e sfoggia una forma quadrata fashion e versatile, è abbinato 
a naselli incorporati e lenti in cristallo supersottile a forma di 
farfalla, concepite per garantire una visione nitida.
Disponibile in quattro colori: nero con tartaruga, rootbeer 
sfumato, lampone sfumato.

ROOFTOP
Elegante e audace, Rooftops ha una forma quadrata e 
versatile, ideale per le passeggiate in città o sulla spiaggia. 

Grazie alle lenti PolarizedPlus2®, questo modello offre una 
visione straordinaria. 
Disponibile in quattro colori: nero e trasparente, tartarugato 
blu, nero e tartarugato, tartaruga rosa con rosa.

MOKUPUNI
Mokupuni - il nome in hawaiano significa "isola" - è la 
rivisitazione in chiave moderna del tondo. Caratterizzato da 
una struttura con sottili sporgenze e intagli lungo il frontale 
della montatura in titanio, è abbinato alle lenti MauiBrilliant™. 
Il risultato è un occhiale leggero.
Disponibile in tre colori: nero profondo, titanio e oro.
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MOREL

Gli occhiali da 
lettura parlano 
francese

t r e n d s

MOREL ARRICCHISCE LE SUE COLLEZIONI CON UN 
PRODOTTO DEDICATO ALL’UTENTE FINALE: GLI OCCHIALI 
DA LETTURA ZOOM. COLORATI E DALL’APPEAL FRESCO, 
OFFRONO UNA CORREZIONE OTTICA DA +1,5 A +2,5.

Morel ha aggiunto al suo catalogo un nuovo prodotto per 
il grande pubblico: gli occhiali da lettura ZOOM. È la prima 
volta che l’azienda francese si rivolge a questa tipologia di 
prodotto e lo fa infondendo alla nuova linea tutto il savoir 
faire che la caratterizza da oltre 100 anni.
Le montature ZOOM, perfette per l'insorgere della 
presbiopia, sono dotate di lenti premontate che offrono 
una correzione ottica da +1,5 a +2,5; tutti gli occhiali sono 
dotati di un filtro antiriflesso e anti luce blu per ridurre 
l'affaticamento degli occhi.
La forma Pantos si sposa perfettamente con le 12 diverse 
combinazioni di colori. L'attenzione all'estetica di questi 
occhiali è un chiaro riflesso della loro qualità: extrapiatti, 

leggeri e confortevoli.
Morel, fedele alla sua reputazione di essere un produttore 
di eccellenza, offre un prodotto curato nei minimi dettagli. 
L’espositore, la ZOOM Box, è una scatola compatta 
progettata per rivolgersi a un pubblico ampio, con un design 
eccentrico e generosamente colorato che consente di 
scegliere rapidamente la tonalità desiderata.
Ogni montatura è inoltre corredata da un divertente test di 
lettura, che consente di scegliere la giusta correzione e di 
conoscere la storia del marchio, oltre che da una pezzuola 
pulisci occhiali e da un astuccio. Un'attenzione meticolosa 
ai dettagli che sarà particolarmente apprezzata anche dal 
pubblico più esigente.
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TREE SPECTACLES

Il colore 
valorizza l'unicità

t r e n d s t r e n d s

NELLA COLORISTIC COLLECTION L’ESTETICA MINIMALISTA
E MODERNA DEL BRAND INCONTRA IL COLORE. 

L’ultimo sforzo creativo di TREE Spectacles è la Coloristic 
Collection composta da 24 modelli da vista in acetato 
e bioacetato. Basati su un affascinante studio del colore 
e delle combinazioni cromatiche, che affonda le radici 
nella teoria del colore, gli occhiali sono il risultato di una 
ricerca approfondita su come i colori possano essere 
combinati, bilanciati e manipolati per trasmettere sensazioni 
uniche, stati d'animo ed effetti speciali. Considerando non 
solo la scelta dei colori - ogni colore evoca sensazioni e 
associazioni diverse -, ma anche l'armonia degli stessi, in 
combinazioni complementari, analoghe o monocromatiche 
che creano molteplici effetti, si ottiene infatti un particolare 
contrasto dinamico o un equilibrio leggero e armonioso 
in ogni design. "Studiando i colori e il modo in cui si 
combinano, siamo riusciti a sviluppare la nuova collezione 
Coloristic con un'energia e una freschezza del tutto 
coinvolgenti... Abbiamo combinato più colori di acetato con 
eleganti effetti a contrasto e bellissime armonie. Si tratta 
davvero di una nuova partenza all'insegna dell'innovazione 
per TREE Spectacles, eppure è un concetto profondamente 
legato alla nostra estetica minimalista e moderna...", spiega 

Marco Barp, cofondatore di TREE Spectacles. 
Barp afferma che adottando un approccio particolare 
nell'analisi delle combinazioni cromatiche - a volte due 
colori insieme, a volte tre - le sfumature scelte non solo 
catturano l'essenza delle tendenze attuali in altre discipline, 
ma rappresentano anche un'autentica comunicazione visiva 
dell'identità di TREE Spectacles.
"Questo approccio cromatico diventa quindi uno strumento 
eloquente per diffondere la visione della nostra azienda, 
espressa attraverso occhiali innovativi creati grazie a 
un'eccellente lavorazione e abilità", continua Barp. "Attraverso 
la sinergia di minimalismo e design moderno, lo studio del 
colore emerge come elemento unificante che dà coerenza 
e vitalità alla collezione stessa. La collezione Coloristic 
si distingue ulteriormente per la qualità superiore e la 
complessità della produzione dei modelli. Ogni dettaglio, dalla 
progettazione iniziale all'assemblaggio finale, viene affrontato 
con attenzione e savoir-faire artigianale. Questo approccio si 
manifesta nella creazione di occhiali che non sono semplici 
accessori, ma opere d'arte funzionali, frutto di un impegno 
senza compromessi verso l'eccellenza”.

ORFEO
Modello da donna con forma dell'occhio 
ampia, rotonda ed elegante. I dettagli 
includono il terminale scolpito e un mix di toni 
colorati sul bordo anteriore superiore dell’asta. 
Disponibile in 4 eleganti varianti di colore: lilla, 
rosa, blu e viola.

NELLY
Nelly ha una silhouette panto modificata e 
una combinazione di colori lineari sul ciliare. 
Disponibile in quattro varianti di colore: viola, 
lilla, marrone e azzurro.

NAVEL
Il modello Navel sfoggia una forma 
geometrica di tendenza, perfetta per chi 
desidera rinnovare il proprio stile in questa 
stagione. I colori proposti sono lilla, rosa, 
grigio e azzurro.

CETRA
Il modello offre una nuova e fresca forma 
ovale con un look chic in linea con le 
tendenze stagionali. I colori sono blu, lilla, 
viola e azzurro.

BURN
Montatura da uomo con un'ampia forma 
squadrata. Il terminale a forma di diamante 
è accuratamente rifinito per conferire 
all’insieme uno stile unico. I colori sono 
stati accuratamente selezionati per l'uomo 
intenditore di occhiali e comprendono il blu 
brillante, il marrone, la tartaruga e il grigio.
Le aste, in titanio giapponese, garantiscono
un comfort leggero.

DECO
Come suggerisce il nome, il modello Deco 
si ispira ai dettagli dell'Art Déco. L'elegante 
forma quadrata è disponibile nei toni del 
rosa, del lilla, dell'azzurro o del blu.

Per maggiori informazioni: 
www.treespectacles.com
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POLYOFTALMICA

IL FOROTTERO COMPUTERIZZATO DR-900 DI REXXAM È IN GRADO 
DI INTERFACCIARSI CON TUTTI GLI STRUMENTI DELLO STUDIO; 
QUESTA PECULIARITÀ LO AFFERMA COME SUPPORTO TECNOLOGICO 
IMPRESCINDIBILE PER CONDURRE UN ACCURATO ESAME DELLA VISTA 
CON DEI SEMPLICI COMANDI TOUCH SCREEN.

Perfezione e Precisione 
Giapponese

r e v i e w

soggettive e richiamarle all’istante con un semplice click, 
per far capire anche al paziente più difficile quale sia quella 
migliore per le sue condizioni. Anche il monitor di ottotipi 
Rexxam LCD-1000 o il proiettore CP-500 possono essere 
comandati dalla console del forottero con connessione 
wireless. È possibile programmare una sequenza di ottotipi, 
e scegliere alcune lenti specifiche o filtri da inserire nel 
forottero alla presentazione di un determinato test. 
Tutto è personalizzabile nel minimo dettaglio, al fine di 
rendere l’esame veloce e preciso. Le lenti del forottero 
DR-900 hanno un diametro tra i più ampi del mercato e il 
design dello strumento permette un campo visivo di ben 40°, 
un dato importante che permette precisione nell’esame. La 
tavola dei test per vicino è fornita nel set standard ed è dotata 
di un sistema di illuminazione automatica a LED, con intensità 
luminosa regolabile. La stampante è posta dietro il pannello 
comandi e ha un sistema di taglio automatico della carta. 
Il forottero DR-900 può essere comodamente installato su 
qualsiasi riunito, mediante apposito braccio per forottero. 
Polyoftalmica dispone anche di accessori personalizzati 
per l’installazione del forottero come supporti a muro o 
colonne per refrazione per chi non dispone di un riunito 
oftalmico, ma comunque non vuole rinunciare ai vantaggi di 
un forottero computerizzato. 
Con gli strumenti Rexxam l’esame della vista unisce la 
rapidità del test alla sua stessa precisione ed accuratezza. 

Per maggiori informazioni contattare il numero 0521 642126 oppure visitare il sito www.polyoftalmica.it 
per conoscere i dettagli e la scheda tecnica del prodotto.

Il forottero è uno strumento indispensabile per chi 
vuole condurre un esame refrattivo velocemente e con 
precisione, sollevando il paziente dal peso della montatura 
di prova. Ma non solo, il forottero permette di condurre 
l’esame di refrazione con altissima professionalità e 
senza margine di errore. Il forottero computerizzato 
Rexxam DR-900 si caratterizza per un pannello comandi 
touch screen, dall’interfaccia semplicissima al fine 
di permettere all’operatore interventi facili e veloci. 
La tecnologia di ultima generazione e l’esperienza Rexxam 
permettono un cambio di lenti ultrarapido e silenzioso. 
L’esame è totalmente gestito dal pannello comandi centrale, 
che riceve i dati da tutti gli strumenti refrattivi dello studio 
(autorefrattometro, frontifocometro, monitor o proiettore 
di ottotipi e forottero). Il pannello comandi è dotato di una 
tastiera ergonomica con manopola di navigazione, che 
insieme al monitor da 10.4 pollici touch screen, permette 
di accedere a tutte le funzioni del forottero e degli altri 
strumenti a esso collegati. I movimenti del forottero 
sono estremamente veloci e silenziosi. I dati provenienti 
dall’autorefrattometro e dal frontifocometro possono 
essere richiamati in tempo reale con un semplice touch, 
per permettere all’esaminato una comparazione immediata 
tra la visione con la vecchia e la nuova refrazione oggettiva 
dell’autoref. Con pochi semplici step poi si perfeziona 
la refertazione con la refrazione soggettiva. In questo 
caso è possibile memorizzare fino a 5 differenti refrazioni 

STYLE: RED SANDS 
©2023 Maui Jim, Inc. 
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I valori di un 
gruppo internazionale

Opportunità di networking, potere di 
acquisto, supporto operativo e accesso 
a nuovi mercati sono gli elementi su 
cui CECOP sta sviluppando il proprio 
modello di business. Scopriamo perché 
l’insieme di questi elementi possa 
contribuire a migliorare la crescita e il 
successo di un ottico indipendente.

Quest'anno, il gruppo ha apportato 
alcuni cambiamenti a livello globale, 

con l'obiettivo di aggiungere 
sempre più valore all'essere 
un gruppo internazionale. 
Come immaginate che gli ottici 
italiani possano godere dei 
benefici di essere all'interno di 
un gruppo globale presente in 
otto paesi diversi? In che modo 
questa nuova riorganizzazione 
internazionale andrà a beneficio 
degli ottici e migliorerà la loro 

QUALI SONO I VANTAGGI PER UN OTTICO ITALIANO DI ESSERE 
PARTE DI UN GRUPPO PRESENTE IN OTTO PAESI AL MONDO? 
ALEJANDRO GARCÍA ROQUÉ, NEO VP SALES&STRATEGIC 
PARTNERSHIPS E BOARD MEMBER IN CECOP, LO SPIEGA
IN QUESTA INTERVISTA.

esperienza con i prodotti/servizi 
CECOP?
CECOP si trova in un momento di 
espansione incredibile e negli ultimi 
quattro anni ho avuto l'opportunità di 
partecipare a questa crescita, prima 
come Direttore in Spagna e ora in 
una posizione più internazionale. 
Il periodo di lockdown durante la 
pandemia globale che abbiamo vissuto, 
è stato per CECOP un momento di 
apprendimento e trasformazione: 
abbiamo assunto la responsabilità di 
veicolare informazioni e supportare con 
le comunicazioni “CECOP CONTIGO” 
tutti gli ottici indipendenti, sia 
appartenenti al gruppo che no. 
Sotto questo ombrello di innovazione, 
abbiamo sviluppato le nostre 
conoscenze e competenze nel settore, 
ridefinendo la nostra attuale proposta 
di valore, che vogliamo condividere 
con gli ottici indipendenti, i soci 
associati e i partner del gruppo: offrire 
la migliore redditività agli ottici associati 
e i fornitori; offrire migliori condizioni 
e sconti per gli associati e avere i 
migliori programmi di fidelizzazione 
del mercato. Fondamentalmente, 
dimostrare ai soci di CECOP e ai 
fornitori il vantaggio che deriva 
dall'essere parte di una comunità di 
oltre 8.000 soci in tutto il mondo.

Quali sono i valori principali del 
gruppo? Come questi valori si 
riflettono nel supporto fornito 

e quali vantaggi per ottici 
indipendenti associati?
In questa fase storica del gruppo 
stiamo lavorando per potenziare i più 
potenti valori cardine su cui si basa 
CECOP: redditività, fidelizzazione e 
community. Attorno a questi valori 
si strutturano i servizi, le attività e le 
proposte del gruppo. Ne derivano 
vantaggi numerosi, sia per i partner 
che per gli ottici associati indipendenti: 
in primis maggiore redditività 
grazie alle condizioni commerciali 
vantaggiose e con i fornitori partner. 
L'accesso a tariffe preferenziali può 
aiutare gli ottici indipendenti a ridurre 
i costi e aumentare la loro redditività. 
Sicuramente anche l’opportunità di 
community e condivisione delle migliori 
pratiche; essere parte di una rete 
internazionale di ottici indipendenti 
consente di connettersi con colleghi di 
tutto il mondo, condividere esperienze, 
scambiarsi consigli e imparare dalle 
migliori pratiche di settore. Questo 
networking può essere estremamente 
prezioso per ottenere nuove prospettive 
e idee per far crescere la propria attività.
Infine, il supporto di un gruppo 
internazionale come CECOP offre 
accesso a una gamma di risorse 
e supporto, come ad esempio 
formazione, programmi di sviluppo 
professionale, supporto operativo e 
assistenza nella gestione, per aiutare gli 
ottici indipendenti ad affrontare le sfide 
quotidiane e a migliorare l'efficienza e il 
successo della loro attività.
In sintesi, essere parte di un gruppo 
internazionale come CECOP offre 
opportunità di networking, potere di 
acquisto, supporto operativo e accesso 
a nuovi mercati e contribuiscono a 
migliorare la crescita e il successo di un 
ottico indipendente.

CECOP riconosce ai propri associati 
l’FRC (Formula Remunerata CECOP) 
cos’è e come questo premio 
contribuisce a differenziare il 
gruppo nel mercato ottico?
La Formula Remunerata CECOP 
(FRC) è il programma di redditività 
che premia il consumo degli associati 
con tutti i fornitori CECOP. L'inflazione 
è uno dei principali problemi che 

CECOP affliggono il settore, ma noi eravamo 
preparati e non ne abbiamo risentito 
direttamente. Alcuni fornitori hanno 
aumentato i prezzi dei loro prodotti 
e in molti casi gli ottici hanno 
assorbito l'aumento dei prezzi sui 
loro margini di profitto. I costi degli 
affitti e soprattutto i crescenti costi 
dell'energia elettrica sono stati 
praticamente incontrollabili per molti 
ottici. Con il nostro programma FRC 
(Formula di Redditività CECOP), è 
possibile comunque mantenere una 
maggiore redditività presso i nostri 
partner fornitori, massimizzando 
i guadagni. Infatti, riconosciamo 
un vantaggio economico diretto 
per gli acquisti degli associati con 
un cashback.

CECOP ha un programma fedeltà 
chiamato “ViveCECOP”.
Puoi spiegare meglio di cosa si 
tratta e quali sono i vantaggi per i 
membri CECOP?
ViveCECOP è importante 
per il gruppo e per i membri. 
È il programma di fidelizzazione 
che premia la fedeltà al gruppo e ai 
fornitori partecipanti, valorizzando 
anche il coinvolgimento degli 
associati. In CECOP, crediamo che 
la fedeltà debba essere premiata 
e per questo abbiamo strutturato 
un programma che per dimostrare 
agli associati quanto apprezziamo 
la loro fiducia e impegno con 
il gruppo e i partner, con una 
clusterizzazione che offre una serie 
di benefici esclusivi e privilegi che 
riflettono il loro contributo alla nostra 
comunità. Dal livello base al livello 
avanzato, ogni passo compiuto verso 
l'eccellenza viene ricompensato.
Il ViveCECOP è più di un programma 
di fidelizzazione a premi; infatti, con i 
CECOPunti, l'associato può scegliere 
premi tra un ampio catalogo di regali 
che includono prodotti per l'ottica, 
prodotti informatici, articoli per la 
casa, reinvestirli nel marketing per 
continuare a potenziare l'attività 
oppure è possibile partire in viaggio 
con CECOP e vivere in prima 
persona la comunità CECOP, 
costruendo connessioni con altri 

indipendenti e aiutarsi a vicenda per 
continuare a crescere.

Quali sono le iniziative che il gruppo 
sta adottando per supportare gli 
ottici indipendenti nel mercato in 
continua evoluzione?
CECOP ha 27 anni di esperienza e tutti 
i dipendenti dell'azienda hanno una 
natura “unconventional”, il che ci spinge 
a superarci ogni giorno. Sicuramente 
siamo in un settore privilegiato 
ed essendo una multinazionale, stiamo 
imparando dai nostri colleghi nel Regno 
Unito, Germania, Francia e USA, che 
sono mercati più grandi e digitalizzati 
del nostro. Essere leader ci mette 
anche sotto una notevole pressione 
per offrire soluzioni innovative ai nostri 
associati. Posso anticipare che il 2024 
sarà l'anno della digitalizzazione di 
CECOP in Europa. La digitalizzazione 
è ancora una sfida aperta, non solo 
nell'ottica, ma anche nella mentalità 
degli ottici. È importante aiutarli a far 
crescere il loro business dal punto 
di vista aziendale, in quanto sono 
ottici ma prima di tutto imprenditori. 
È fondamentale che capiscano che 
quanta più conoscenza hanno sulla 
gestione dei risultati, meglio potranno 
comprendere la loro azienda.
“Digitalizzazione” non riguarda solo 
l'uso di un software per ottenere 
informazioni o la gestione delle 
fatture. Per noi, la digitalizzazione 
implica anche investimenti nel 
punto vendita, con schermi, virtual 
trial, una presenza chiara e gestita 
online e sui social media, nonché 
la gestione e l'amministrazione dei 
database degli ottici, ecc.

CONTATTACIPer info
Via Bandello, 5 -

info@cecopitalia.it

www.cecopitalia.itScopri di piu'!
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Produzione evoluta

L'innovazione e la qualità 
del Made in Italy sono i valori 
distintivi di DAI Optical Industries. 
Il centro ricerca e sviluppo aziendale 
è costantemente impegnato nel 
migliorare i software di progettazione 
delle lenti oftalmiche, per portare sul 
mercato prodotti d’eccellenza. Ne è un 
esempio il progetto MetaClass, che 
ha unito lo spirito innovativo di DAI 
Optical Industries alla tecnologia della 
realtà virtuale e del Metaverso. 
Una grande novità che inaugura 
l’ingresso dell’oftalmica nella 
“produzione evoluta”. Intelligenza 
artificiale e Metaverso, sono queste 
le basi su cui poggia lo studio delle 
lenti ARYA (Metaclass), per una 
visione dinamica e completa. Le lenti 
ARYA sono generate tramite metadati 
processati, sull’intera dinamica visiva, 
attraverso l’ausilio di VR. L'innovazione 
firmata DAI Optical Industries però 
include anche prodotti come MYOGA, 
per la progressione miopica.

METACLASS E ARYA
L’ecosistema Metaclass entra 
nel mercato grazie a una visione 
innovativa della personalizzazione 
delle lenti e ha come obiettivo quello 
di regalare ai clienti un’esperienza 
visiva e d’acquisto senza precedenti. 
Comprende il visore di realtà virtuale 
Eye-Shuttle, collegato all’omonima 
piattaforma web dedicata, la nuova 
serie di lenti ARYA e due trattamenti 
antiriflesso top di gamma dedicati, 
Drive Contrast e AQ3. Il visore di 
realtà virtuale catapulta i clienti nel 
Metaverso, regalando un’esperienza 
visiva unica e indimenticabile in 

NEL SEGNO DEL PROGRESSO E DELL’INNOVAZIONE CONTINUA, 
DAI OPTICAL INDUSTRIES APPLICA LA TECNOLOGIA DIGITALE ALLE 
LENTI PROGRESSIVE E RISPONDE ALLA PROGRESSIONE MIOPICA
CON LA LENTE MYOGA.

uno scenario futuristico. Durante 
l’esperienza immersiva, grazie ai 
sensori Eye-Tracking, si registrano 
i pattern dei movimenti oculari del 

portatore, con l’obiettivo di studiare 
l’interazione occhio-cervello, per 
confezionare su misura la lente 
ARYA unica per ogni portatore. 

Al termine della misurazione 
nella piattaforma web è possibile 
osservare e commentare un grafico 
(mappa di frequenza) che riassume il 
comportamento visivo del portatore. 
La lente finale, presenta una 
mappa di potere rifinita e bilanciata 
sulla base di questa rilevazione, 
per associare un comfort visivo 
eccellente all’esperienza d’acquisto 
indimenticabile. Le lenti progressive 
ARYA mostrano performance ottiche 
eccellenti anche senza l’integrazione 
con Eye-Shuttle. Infatti, sebbene la 
tecnologia Eye-Tracking permetta un 
ulteriore livello di personalizzazione 
del design progressivo, le lenti ARYA 
presentano una mappa di potere 
innovativa, morbida e confortevole già 
nella prima fase di calcolo.
La famiglia ARYA, inoltre, comprende 
anche una lente monofocale e una 
lente a supporto accomodativo 
e una degressiva compatibili con 
Eye-Shuttle. 

MYOGA
MYOGA rappresenta la risposta di 
DAI Optical Industries all’epidemia 
della miopia, in rapido aumento 
in tutto il mondo. È ormai infatti 
celebre lo studio pubblicato 
dall’Organizzazione Mondiale della 
Sanità che stima che il 50% della 
popolazione sarà miope nel 2050 e 
che il 10% della popolazione avrà una 
miopia elevata, correlata a numerose 
patologie oculari. Per tentare di 
controllare l’allungamento oculare, 
quindi l’aumentare della miopia, si 
introduce un segnale ottico positivo, 
detto defocus. L’introduzione del 
defocus in MYOGA avviene variando 
progressivamente la curvatura 
superficiale della lente, secondo una 
particolare legge di potere. 
Centralmente la lente presenta la 
zona di compensazione della miopia, 
con un diametro di 9 mm, grazie 
alla quale MYOGA garantisce una 
visione nitida. Da questo punto in 
poi il defocus inizia lentamente ad 
aumentare, raggiungendo il valore 

DAI OPTICAL INDUSTRIES

di +2,00 a una distanza di 17,5 mm 
dal centro della lente. La zona più 
periferica della lente mantiene 
il defocus costante e garantisce 
un corretto adattamento, non 
interferendo con il coordinamento 
dei movimenti oculari. Grazie a 
questa particolare distribuzione di 
potere è possibile garantire una 
visione nitida e allo stesso tempo 
modificare il segnale visivo sulla 
retina periferica, per controllare 
l’allungamento del bulbo. MYOGA 
è disponibile in diversi indici 
di rifrazione (da 1,5 a 1,74) ed è 
realizzata sfruttando la più recente 

tecnologia Free-Form, questo la 
rende più completa e flessibile 
nella fase di controllo dell’aumento 
della miopia. È possibile utilizzare 
qualunque polimero per costruirla, 
associando per esempio al design 
MYOGA le proprietà protettive del 
materiale SAFER, che scherma la 
luce blu nociva, o ancora rendere 
MYOGA fotocromatica, nei classici 
colori (grigio, marrone, G15) o Style 
Colors (Ametista, Zaffiro, Ambra, 
Smeraldo). MYOGA è realizzabile 
anche con polimero polarizzato, 
in indice 1,5 – 1,6 – 1,67 o colorata 
(indici 1,5 e 1,53). 
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ESSILOR®

ESSILOR® SI PRENDE CURA DEGLI OCCHI CON UNA CAMPAGNA 
DEDICATA ALLE SOLUZIONI VISIVE PER I BAMBINI, PER I RAGAZZI 
E PER I GIOVANI PROFESSIONISTI, CON FOCUS SU EYEZEN®.
LA PROMOZIONE COINVOLGE ANCHE LA LENTE 
MONOFOCALE ESSILOR® JUNIOR. 

Back to School
Back to Work

chiara, Transitions®, Sole trattate Crizal®. Inoltre, le lenti 
Eyezen® sono incluse nell'Essilor® Experts One Program, 
il programma che offre ai nostri clienti vantaggi esclusivi e 
permette di soddisfare le esigenze visive dei consumatori 
nel tempo. Essilor® Experts One Program comprende: 
garanzia casco 2 anni (in caso di danno o furto), rinnovo 
delle lenti 2 anni (in caso di cambio di prescrizione), 
doppio valore sulla seconda coppia di lenti (secondo 
equipaggiamento ad un prezzo speciale).

KIT DI COMUNICAZIONE IN STORE E UN 
PACCHETTO DIGITAL PER I CENTRI OTTICI
A supporto di questa attività Essilor® ha ideato anche un Kit 
di comunicazione in store e un pacchetto digital per i Centri 
Ottici. “È questo il secondo pilastro” prosegue ancora Bordi. 
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“Mettiamo a disposizione dei nostri ottici tutto il necessario 
per promuovere al meglio i prodotti in negozio, con strumenti 
che ne esaltino la visibilità e aiutino anche nella proposta 
al cliente finale”. Un vero e proprio kit di materiali POP per 
“vestire” i punti vendita, amplificando i touch point anche 
con il consumatore finale, così da facilitare nella proposta 
delle lenti incluse nella promo. Il pacchetto include: una 
vetrofania per invitare i consumatori a entrare in negozio 
e scoprire le condizioni vantaggiose, il memo da banco 
e il cartello da banco con l’elenco dei benefici principali 
delle lenti incluse nella promo, strumenti immediati e 
propedeutici alle fasi di vendita. Sono disponibili inoltre le 
schede tecniche Eyezen® Start RX, Eyezen® Start Stock, 
Eyezen® Boost, Eyezen® Kids con le caratteristiche principali 
delle lenti della famiglia Eyezen®; i leaflet Eyezen® e Eyezen® 
Kids pensati per raccontare al consumatore finale i benefici 
di queste lenti; la scheda Eyezen® Boost, un materiale con i 
consigli su come prescrivere le lenti Eyezen® Boost. 

L’AZIONE SUI SOCIAL
Ma non è tutto. “Abbiamo inoltre creato anche un pacchetto 
di contenuti digital personalizzati per i nostri Clienti con la 

call to action: Vieni a provare le lenti Essilor® Eyezen® nel 
nostro centro ottico”, spiega Bordi. “Si tratta di immagini 
statiche, video, caroselli che gli ottici possono utilizzare 
a loro piacimento per amplificare il messaggio sulle loro 
pagine social. Rendiamo disponibili anche i video in store 
personalizzati”.

L’AMPLIFICAZIONE AL MERCATO 
“Per noi è fondamentale raggiungere il maggior 
numero di ottici attraverso una intensa attività di PR e 
di comunicazione”, conclude Bordi. “La promozione, il 
materiale in store, la campagna: stiamo amplificando 
tutto ciò attraverso un invio massivo di newsletter e 
comunicazioni”.

Tutti i marchi citati sono di proprietà di Essilor International ad esclusione 
di Transitions. Transitions è un marchio registrato di Transitions Optical, 
Inc. usato su licenza di Transitions Optical Limited. ©2023 Transitions 
Optical Limited. Le prestazioni fotocromatiche sono influenzate da 
fattori quali temperatura, esposizione UV e materiale ottico della lente.

Essilor® offre un ricco ventaglio di soluzioni visive per 
rispondere alle esigenze dei più piccoli, dei ragazzi e dei 
giovani professionisti. “A partire dal 1° settembre è live una 
campagna potenziata chiamata appunto Back to School 
- Back to Work”, spiega Carlotta Bordi, Business Brand 
Manager EssilorLuxottica. “Si chiama così proprio perché - 
nomen omen - è dedicata alle soluzioni visive per i più giovani. 
È una campagna focalizzata principalmente su Eyezen®, la 
monofocale evoluta di casa Essilor®. Obiettivo? Continuare a 
tenere alta l'attenzione sul marchio. La promozione coinvolge 
anche la lente monofocale Essilor® Junior”. 
Il segmento kids e quello delle monofocali per la 
generazione Z e successive è fondamentale. “Si rivela 
ancora più strategico in questo periodo dell’anno che vede 
la ripresa delle lezioni e delle attività lavorative a pieno 
regime dopo la pausa estiva”, continua Bordi. “È questo 
il momento di spingere sull’acceleratore e proporre le 
soluzioni visive più in linea con le esigenze del rientro. 
Sui banchi di scuola la vista è sollecitata di continuo, così 
come nel mondo del lavoro, soprattutto in quelle nuove 
professioni che implicano una vita lavorativa sempre 
connessa, tra pc e device”. 

COME ESSILOR® SOSTIENE I PROPRI PARTNER
Ecco che Essilor® punta sulla campagna Back to School - 
Back to Work per sostenere il business dei partner ottici. 
“Questa iniziativa si fonda su tre pilastri”, illustra Bordi. 
“Il primo è una importante e vantaggiosa promozione 
su prodotti selezionati, attiva dal 1° settembre al 30 
novembre”. In questa promo, che mette a disposizione 
degli ottici clienti le lenti monofocali Essilor® a condizioni 
vantaggiose, sono incluse le lenti Eyezen® Start RX, la 
novità dell’anno - Eyezen® Start Stock, Eyezen® Boost 
profili 0.4 e 0.6, Eyezen® Kids e Essilor® Junior in versione 
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La nuova edizione 
della Promo Family

GALILEO
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PICCINI, GRANDI E CENTRI OTTICI SI VEDONO COINVOLTI IN UNA 
PROMOZIONE CON UN DUPLICE OBIETTIVO: METTERE LA TECNOLOGIA 
AL SERVIZIO DI TUTTA LA FAMIGLIA E SUPPORTARE I CENTRI OTTICI.

Galileo scatena i superpoteri contro i 
raggi UV e la luce blu-viola1. Obiettivo? 
Proteggere il benessere visivo di grandi 
e piccini, grazie alla nuova edizione 
della Promo Family. L’iniziativa, che 
coinvolge le principali tecnologie che 
proteggono dai raggi UV e filtrano la 
luce blu-viola1, è stata lanciata questo 
ottobre - in concomitanza con l'inizio 
del mese della prevenzione visiva 
- così da sottolineare nuovamente 
l’importanza della protezione degli 
occhi e del benessere visivo. 
La Promo Family - valida dal 2 ottobre 
al 30 novembre 2023 - sfoggerà un 
Key-Visual rinnovato: papà e figlia 
che giocano mascherati da supereroi! 
La nuova veste grafica si articola in 
3 assets principali: immediatezza, 
personalità ed efficacia con uno 
stile deciso, simpatico e accattivante 
ispirato al mondo dei fumetti, per 
intercettare al meglio il target di 
riferimento. Nuovo anche il claim della 
campagna - “Raggi UV e luce blu-
viola1? Scatena i super-poteri!” - che 
attinge sempre al mondo comics, 
caratterizzato da un linguaggio 
semplice e diretto.

I TERMINI DELLA PROMOZIONE
La meccanica prevede che, a fronte 
dell’acquisto a condizioni vantaggiose 
di un paio di lenti monofocali per il 
bambino, il genitore possa beneficiare 
di un coupon promozionale per una 
coppia di progressive premium.

LA PROPOSTA PER I KIDS
Per i più piccoli troviamo la proposta 
monofocale di lenti intelligenti alla luce 
Transitions®, che aiutano a proteggere 
gli occhi dalla luce artificiale indoor 
e dalla luce solare outdoor oppure 
BLUV® Xpert, la tecnologia per lenti 
chiare che offre protezione completa 
dai raggi UV e filtra la luce blu-viola2.
Alla scelta delle lenti, si abbinano poi 
i trattamenti antiriflesso premium 
della gamma Neva UV: resistenti ai 
graffi e dotati di strati antistatico e 
anti-imbrattante, con protezione UV 
sulla superficie interna delle lenti3.

IL PROGETTO DEDICATO A 
MAMMA E PAPÀ
I genitori possono optare per un’ampia 
scelta di lenti progressive: Alteo, 
Anateo Plus, FBS Optimis, Sirus 
Plus e - novità 2023 - Sirus Young, 
con tecnologia BLUV® Xpert oppure 
Transitions®. I portatori più sensibili 
alla luce possono accedere all’intera 
famiglia Transitions®, inclusa la 
gamma XTRActive® New Generation 
e XTRActive® PolarizedTM: progettate 
per coloro che sono frequentemente 
esposti a luminosità intensa o 
abbagliamento da riverbero, ideali per 
chi trascorre molto tempo all’aperto, 
alla guida e sente maggiormente il 
bisogno di proteggere i propri occhi. 
Anche per la coppia di lenti progressive 
sono abbinati i trattamenti antiriflesso 
premium della gamma Neva UV, per 
una maggiore nitidezza di visione e 
protezione dagli UV3.

IL POP E I SOCIAL: ECCO COSA 
OFFRE LA PROMOZIONE
Per i centri ottici partner è stato 
predisposto un kit di comunicazione 
con poster, coupon promozionali e 
gadget. Novità 2023, un video che 
i Centri Ottici potranno trasmettere 
sugli schermi in store oppure sui propri 
canali social, che invita il consumatore 
a scoprire i vantaggi e benefici della 
Promo Family. A questi si aggiungono, 
inoltre, un piano editoriale creato 
ad hoc per comunicare la promozione 
sui profili Facebook e Instagram, 
e materiali di comunicazione per 
sostenere l’attività promozionale 

attraverso iniziative di local 
marketing.

LA PROMO FAMILY COINVOLGE 
LE FAMIGLIE E I CENTRI OTTICI
Da sempre Galileo promuove la 
cultura della prevenzione e della 
buona visione fin dall’infanzia e 
sensibilizza i genitori sull’importanza 
di proteggere i delicati occhi dei 
loro piccoli con soluzioni ad hoc. 
Con la Promo Family, Galileo mette 
la tecnologia al servizio di tutta la 
famiglia, grazie alla sua offerta di 
prodotti e tecnologie all’avanguardia 
in grado di soddisfare i bisogni 
di ogni portatore. Al contempo, la 
Promo Family supporta i partner ottici 
Galileo, rafforzando l’immagine del 
professionista della visione come 
consulente del benessere visivo e 
mette la protezione in primo piano, 
fidelizzando la clientela, e supportando 
il business del centro ottico.
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1. �La luce blu-viola è compresa tra 400 

e 455 nm, come indicato dalla norma 
ISO TR 20772:2018 

2. �La luce blu-viola è compresa tra 400 e 
455 nm, come indicato dalla norma ISO 
TR 20772:2018. Bluv Xpert: sulla superficie 
anteriore delle lenti i raggi UV sono bloccati 
al 100% fino a 380 nm. La Luce Blu-Viola è 
filtrata al 100% fino a 404 nm per indici 1.6 e 
1.67 e fino a 402 nm per l’indice 1.5. La luce 
blu-viola, tra 415 e 455 nm, è filtrata a partire 
da un minimo del 20%.  
La luce blu è bloccata al 100% fino a 404 
nm per indici 1.6 e 1.67 e fino a 402 nm per 
l’indice 1.5. Sulla superficie anteriore i raggi 
UV sono bloccati al 100% fino a 380 nm.

3. �Il livello di protezione UVA-UVB varia in 
funzione dell’indice e del materiale di 
costruzione della lente e della tipologia di 
trattamento. La protezione UV si riferisce 
solo alle prestazioni della lente e non 
considera l’esposizione diretta degli occhi, 
dipendente da fattori esterni (morfologia 
del viso, forma della montatura, posizione 
di utilizzo).

Transitions, Transitions Signature e Transitions 
XTRActive sono marchi registrati. I loghi 
Transitions, Gen8, Xtractive e Xtractive 
Polarized sono marchi di Transitions Optical, 
Inc. usati su licenza di Transitions Optical 
Limited. ©2022 Transitions Optical Limited. 
Le prestazioni fotocromatiche e la performance 
di polarizzazione sono influenzate da fattori 
quali temperatura, esposizione UV e materiale 
ottico della lente.
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Il Metodo Armonie

Con l’autunno e la ripresa delle attività 
lavoratori post vacanze l’argomento 
presbiopia e lenti progressive ritorna a 
essere il focus nelle attività del settore.
Da alcuni mesi Ital-Lenti ha sviluppato 
un nuovo concetto di ottimizzazione 
degli algoritmi di calcolo delle lenti 
progressive introducendo il “Metodo 
Armonie” con il quale ha realizzato la 
nuova lente PREMIUM ARMONIE, che 
inserisce nella produzione delle lenti un 
innovativo insieme di tecnologie.
Quattro sono i “punti forti” di questo 
metodo che si basa essenzialmente su:
1.� sensibilità al contrasto
2.� intelligenza artificiale
3. �tecnologia digital ray control
4.� personalizzazione

LA SENSIBILITÀ AL CONTRASTO
È uno degli elementi fondamentali 
per garantire al portatore una qualità 
di visione ottimale, e deve essere 
valutata soggettivamente per ogni 
soggetto. Particolare attenzione 
dobbiamo dare al “Gradiente” cioè 
la zona periferica intermedia e per 
vicino che nelle progressive viene 
penalizzata dagli astigmatismi dei fasci 
obliqui, che creano aree di limitazione 
nella visione periferica. In una lente 
progressiva, uno dei fattori che più 
influisce sulla sensibilità al contrasto del 
portatore è proprio il “Gradiente”, che 
determina come l'astigmatismo laterale 
cresce sulla superficie della lente, 
deteriorando la sensibilità al contrasto 
periferico. Per non penalizzare la 
sensibilità al contrasto a un portatore 
di progressive è necessario controllare 

LA NUOVA LENTE PREMIUM ARMONIE, REALIZZATA ATTRAVERSO 
QUATTRO TECNOLOGIE INNOVATIVE - TRA CUI L’AI - RAPPRESENTA 
L’ULTIMA GENERAZIONE DELLE PROGRESSIVE FIRMATE DA ITAL-LENTI. 
LA PERSONALIZZAZIONE E L’EFFICIENZA SONO GARANTITE.

attentamente lo sviluppo del gradiente periferico ottimizzandolo e riducendolo in 
funzione del potere refrattivo.

DESIGN CREATO GRAZIE ALL’ INTELLIGENZA ARTIFICIALE
La scelta del tipo di geometria ottimale è un secondo fattore fondamentale che 
spesso induce in un errore di valutazione.
Per determinare la giusta geometria per ogni portatore il nuovo algoritmo di 
calcolo sfrutta la capacità dell’intelligenza artificiale di discriminare tra milioni 
di calcoli matematici accumulati negli anni la migliore soluzione in funzione:
•� del potere refrattivo
•� del valore addizionale
•� dei parametri posturali

077

TECNOLOGIA DIGITAL RAY 
CONTROL
Massima qualità di visione grazie alla 
tecnologia Digital Ray Control, un 
nuovo motore di progettazione che 
ottimizza la lente simulando la visione 
binoculare. Ogni lente diventa "unica"
 e calcolata individualmente per 
garantire la massima qualità di visione 
in ogni direzione di sguardo e per 
qualsiasi correzione. 

PERSONALIZZAZIONE
Per una completa personalizzazione, 
è necessario valutare i parametri 
individuali del portatore in funzione 
della montatura prescelta e della 
morfologia del volto e, qualora uno o 
più di questi parametri risultassero al 
di fuori dei valori standard, si rende 
necessaria un'individualizzazione 
personalizzata. 

PERCHÉ È IMPORTANTE 
GARANTIRE LA CUSTOMER 
EXPERIENCE
Il centro ottico moderno deve essere 
costantemente aggiornato e pronto a 
stupire i propri clienti offrendo delle 
adeguate “customer experience” per 
fornire una consulenza di vendita 
interattiva e personalizzata, che può 
essere garantita a un utente sempre 
più tecnologico e interconnesso, grazie 
all’utilizzo di strumentazione HI-TECH. 
Nelle lenti progressive, la 
personalizzazione è un aspetto 
fondamentale. Un accurato sistema di 
videocentratura fornisce un preciso 
e professionale rilevamento dei 
parametri posturali e di centratura 
delle lenti in funzione della posizione 
di utilizzo e della montatura 
prescelta. Con il giusto adattamento 
delle lenti, i centri ottici sono in grado 
di fornire prodotti top di gamma 
individualizzati e migliorando il 
mix di vendita.
EYEFIT SMART ottimizza il 
processo di centratura delle lenti 
grazie alla precisione fornita dalla 
tecnologia 3D e fornendo una nuova 
esperienza di acquisto.

Grazie all’innovativa tecnologia con doppie telecamere 3D e all’evoluto sistema 
di messa a fuoco automatica, si è ottenuta una maggiore qualità dell’immagine e 
una misurazione più precisa, veloce e affidabile. La ripresa delle immagini viene 
effettuata da differenti angolazioni e in tempi molto rapidi.
La funzione di misurazione non necessita di occhialini di calibrazione 
ed elimina i rischi di errate posture, che possono verificarsi nella misurazione 
di lenti progressive.
È possibile acquisire i dati del portatore con la massima precisione:
•� semi distanza interpupillare
•� angolo pantoscopico
•� distanza apice corneale
•� angolo di avvolgimento
•� dimensioni della montatura (Boxing)

Grazie all’interfaccia grafica e alle animazioni disponibili nel software è possibile 
illustrare visivamente ai clienti le caratteristiche tecniche di lenti e montature.
Questa applicazione, semplificherà la spiegazione delle ultime innovazioni 
tecnologiche nel campo delle lenti, supportando la vendita con maggiore 
facilità esplicativa.
Il sistema EYEFIT SMART è disponibile in 2 versioni: una versione “Desk” con 
monitor e sistema telecamere a elevazione automatica e una versione “Tower” 
(eventualmente anche separabile dalla base per applicazione a muro).
PREMIUM ARMONIE e EYEFIT SMART un binomio vincente per la proposta 
di prodotti senza compromessi.
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Il mercato italiano dell’ottica si divide in tre parti: le grandi 
catene, che conquistano giorno dopo giorno porzioni di 
territorio, i negozi online, che attuano politiche sempre più 
aggressive e gli ottici indipendenti. Questi ultimi sono il fiore 
all’occhiello della categoria oltre ad avere investito risorse 
e passione nella costruzione di un'attività commerciale, 
s’impegnano per far crescere il loro business e la loro 
conoscenza attraverso formazione. Ma non solo: negli anni 
hanno investito tempo ed energie nella fidelizzazione del 
cliente. Di fronte all’attuale fotografia del mercato, vedere 
svanire il proprio lavoro di fronte alla concorrenza di grandi 
gruppi e multinazionali è difficile da fronteggiare. 
Non possiamo negare che se un prodotto si vende online 
è perché qualcuno ha fatto la prima applicazione, gratuita, 
molto probabilmente!

QUAL È LA RISPOSTA CHE SI PUÒ DARE PER 
FRONTEGGIARE LA SITUAZIONE?
La soluzione è univoca: oggi il mercato richiede di 
differenziare e Kontakt Lens V.A.O., realtà operante sul 
territorio nazionale da oltre 30 anni, ha la risposta.
Grazie a uno staff multidisciplinare, è infatti in grado di far 
fronte alle più disparate necessità della clientela, offrendo 
anche prodotti a marchio privato, che rappresentano la 
chiave per la differenziazione. L’azienda offre la possibilità 
di brandizzare la quasi totalità di lenti a contatto presenti 
sul mercato e una gamma completa di soluzioni per la 
manutenzione di tutte le tipologie di Lac.

I PASSI PER CREARE IL PROPRIO MARCHIO:
1. Scegliere la tipologia di lenti a contatto
2. Creare il proprio marchio
3. Decidere il prezzo di vendita

COSA POSSIAMO OTTENERE CON UNA LINEA 
A BRAND PERSONALIZZATO?
• Vendita di un prodotto esclusivo, unico;
• Abolizione della concorrenza;
• Tutela della clientela.
L'unico modo per distinguersi dalla massa è abbandonare i 
prodotti di massa!

PRODOTTI A BRAND & CO.
In una società in continuo mutamento, Kontakt Lens V.A.O. 
è da sempre impegnata nella ricerca di prodotti innovativi. 
All’interno della gamma di prodotti OnlyOne si inseriscono due 
grandi novità: Luxe Beauty e Wellness.

LUXE BEAUTY
Entra a far parte della famiglia di lenti cosmetiche una nuova 
varietà di colori, ancora più naturale e affascinante. 
Le nuove Luxe Beauty sono disponibili in versione mensile e 
giornaliera, neutre e graduate.

WELLNESS, UNA NOVITÀ SETTIMANALE
Sempre con l'obiettivo di fare la differenza abbiamo aggiunto 
alla famiglia un nuovo tipo di ricambio, il ricambio settimanale!
A chi si domanda “perché settimanale”, rispondiamo: 
• Innovazione; 
• Unicità; 
• Competitività.
Quello del settimanale è un segmento di mercato 
completamente nuovo, che non teme rivali. Molti clienti 
restano ancorati alle mensili per motivi puramente economici. 
Le lenti a ricambio settimanale permettono di avere il 
risparmio del ricambio mensile ma con un ricambio effettivo 
più frequente. Inutile sottolineare in questa sede i vantaggi 
in termine di igiene e comfort di un ricambio più frequente…  
da qui il nome della nuova linea “Wellness”.

KONTAKT LENS V.A.O. OFFRE AL CENTRO OTTICO LA POSSIBILITÀ DI 
BRANDIZZARE LA QUASI TOTALITÀ DI LENTI A CONTATTO PRESENTI 
SUL MERCATO E UNA GAMMA COMPLETA DI SOLUZIONI PER LA 
MANUTENZIONE DI TUTTE LE TIPOLOGIE DI LAC.

Il valore aggiunto
KONTAKT LENS V.A.O.

Alternativa Green
IL SISTEMA DI FILTRAGGIO DI ULTIMA GENERAZIONE LFU-220, 
LA POMPA CENTRIFUGA ECOLOGICA CHE CONFERMA L’ATTITUDE 
GREEN DI NIDEK.

R.O.M. – NIDEK  

Tutela dell’ambiente, sostenibilità e 
risparmio di risorse sono temi che stanno 
a cuore a tutti, a casa e al lavoro.
NIDEK, da sempre vicina ai bisogni del 
centro ottico e sensibile alle tematiche 
legate all’ambiente, ha brevettato 
Lfu-220, un prodotto unico in cui 
l’innovazione si unisce perfettamente 
all’attenzione per la sostenibilità.
Si tratta di un sistema di filtraggio di 
ultima generazione che applica una 
tecnologia innovativa ed esclusiva del 
brand, l’“Hybrid System”, che combina 
centrifuga e filtraggio e separa l’acqua 
dai residui di lavorazione, che vengono 
compressi e ridotti in pratiche pastiglie 
facili da smaltire, a impatto ecologico zero. 
È sufficiente estrarre il secchiello dalla sua 
sede: i residui sono pressati e disidratati 
e possono essere smaltiti senza sporcarsi 
né le mani né il laboratorio.
Il consumo d’acqua con Lfu-220 si 
riduce sensibilmente rispetto alle pompe 
tradizionali, l’acqua di raffreddamento 
inoltre si mantiene limpida a lungo, 
garantendo lavorazioni pulite e 
conservando la molatrice in buono stato. 
In più, si è “a norma” con lo smaltimento 
dei residui di lavorazione.
NIDEK Lfu-220 si adatta a qualsiasi 
molatrice, occupa il medesimo spazio 
delle pompe ordinarie e risolve il 
problema della sostituzione dell’acqua di 
lavorazione, maleodorante e schiumosa. 
Con l’utilizzo abbinato del 
nuovo aspiratore deodorizzatore 
NIDEK LED-200 Plus gli odori sgradevoli 
dello sfrido di lavorazione vengono inoltre 
eliminati completamente.
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Gli occhi hanno 
bisogno di energia?

Se lo chiedessimo a un fisico ci risponderebbe che è 
“la capacità di compiere un lavoro”. Ma quanta energia occorre?
Il Professor Terry Jones, astronomo, agli studenti che 
desiderano accedere al suo corso di fisica presso 
l’Università del Minnesota, è solito chiedere. 
“Quanta energia serve alla Morte Nera per polverizzare 
il pianeta Alderaan?” e noi, che non dobbiamo 
certamente compiere alcuna impresa epica o stellare 
durante le nostre abituali giornate, abbiamo bisogno di 
energia comunque e in quantità per correre in ufficio, 
per far quadrare il mestiere di mamma con quello di 
professionista e, ancora, per poter svolgere un pochino 
di attività fisica, soprattutto quando fa caldo. 
Le temperature degli ultimi anni hanno trasformato il 
nostro clima tradizionalmente mediterraneo in una copia 

LA RISPOSTA È SÌ. VEDIAMO PERCHÉ E COME POTERLA OTTENERE.

OPTOx

di quello tropicale e il nostro fisico si debilita, facendoci 
sentire oltremodo provati.
Viviamo in ambienti dotati di aria condizionata, ore e ore 
attaccati ai computer, ai palmari, agli smartphone.
E i nostri occhi?
I nostri occhi ne risentono e non solo in riferimento 
al sistema visivo, ma anche in termini di deficit di 
idratazione della superficie oculare. La office syndrome, 
ormai riconosciuta nel panorama delle patologie indotte 
dalle moderne abitudini scorrette, interessa la postura, la 
visione binoculare, la secchezza oculare, la cervicale e, 
infine, persino la masticazione.
Oltre all’algia, dobbiamo prendere in considerazione i fattori 
di modifica di taluni aspetti legati alla colonna, al collo per i 
quali poi diviene necessaria terapia fisioterapica.

Spesso non è semplice poter cambiare ambiente di 
lavoro, correggere le scorrette abitudini posturali, ma 
possiamo sicuramente cercare di migliorare l’apporto di 
energia al nostro organismo e al nostro apparato visivo, 
dal quale dipendono poi tutti i maggiori contatti con il 
nostro abituale ambiente lavorativo.
OPTO drase è uno specifico integratore in bustine 
a base di Potassio, Magnesio, L-Carnitina e Luteina 
ideale per un maggiore apporto energetico, soprattutto 
in condizioni di stress da affaticamento visivo nello 
svolgimento dell’attività lavorativa quotidiana.
Il potassio e il magnesio sono minerali importanti per il 
funzionamento di cuore, muscolatura, cervello, per la 
struttura ossea.
E parlando di muscolatura e, nello specifico, di quella 
oculare, ci preoccupiamo dei fastidi deputati alla messa 
a fuoco durante la visione per vicino che possono 
condurre a un’astenopia accomodativa, altro disturbo 
indotto dalla office syndrome, che normalmente si 
riscontra in pazienti ipermetropi, ma che negli ultimi anni 

facilmente si diagnostica in soggetti giovani, si ritiene a 
causa dei prolungati tempi impiegati sui sistemi video.
La L-Carnitina è un aminoacido che ottiene l’energia 
trasportando gli acidi grassi nelle cellule muscolari, per 
tale ragione viene impiegata dagli sportivi ricercatori 
del body shaping. Questo integratore fornisce energia 
anche attingendo dalle riserve di grasso dell’organismo, 
consentendo un dimagrimento più rapido con minore 
affaticamento. Tornando ai nostri occhi possiamo 
asserire che tali proprietà trovano sicuramente impiego 
sia nei trattamenti da affaticamento da vicino di chiunque 
svolga questo genere di attività, soprattutto nei soggetti 
presbiti, durante la fase del cambio di correzione, o di 
adattamento all’uso di un occhiale multifocale.
Ma anche nei pazienti miopi, spesso introversi a causa 
dell’abitudine a focalizzare un mondo di dimensioni ristrette.
OPTO drase è consigliato assumere una bustina al giorno 
ai pasti principali da sciogliere in acqua per almeno un 
mese, da ripetersi ciclicamente al cambio di stagione, 
quando il fisico ha bisogno di supporto energetico.
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ABSTRACT
Lo scopo di questo lavoro è sviluppare un sondaggio 
destinato a professionisti, optometristi e ottici, che 
abbiano esperienza nella prescrizione, approntamento e 
fornitura degli occhiali progressivi, al fine di selezionare le 
domande che successivamente potranno essere inserite 
in un questionario psicometrico per misurare il grado di 
adattamento delle persone all’occhiale progressivo.

METODI
È stata svolta una ricerca bibliografica e una discussione 
con esperti, dopodiché è stato creato un sondaggio online 
tramite Google Moduli, che è stato somministrato a ottici 
optometristi individuati tramite gruppi Facebook e mailing 
list dell’istituto IRSOO. Sulla base dei punteggi ottenuti, 
è stata fatta una selezione delle domande da inserire nel 
questionario finale.

RISULTATI
Secondo i professionisti intervistati, le attività più 
significative sono risultate: camminare, usare computer 
e smartphone, guidare di giorno e di notte. I sintomi da 
indagare sono: giramento di testa, visione sfuocata da 
lontano e da vicino, visione doppia, difficoltà a percepire 
le distanze, desiderio di tornare all’occhiale precedente, 
posizioni e movimenti anomali della testa o degli occhi. 

Le caratteristiche generali del portatore più interessanti sono: 
età, occupazione, ametropia, addizione e posture scorrette.
Gli aspetti psicologici da indagare sono: necessità di vedere 
bene a ogni distanza, fiducia o resistenza all’utilizzo di 
lenti progressive, carattere pignolo o tollerante. Gli aspetti 
tecnici sono: angolo pantoscopico e di avvolgimento, 
distanza apice corneale-lente, refrazione, differenze rispetto 
all’occhiale precedente, professionista prescrittore.

CONCLUSIONI
In questa fase preliminare, abbiamo creato due questionari 
distinti: uno destinato ai portatori di occhiali progressivi, 
che verte sulla quantificazione, su una scala da 0- per 
niente a 4- molto, del comfort nello svolgere determinate 
attività e, su una scala da 0- mai a 4- sempre, della 
frequenza con la quale si presentano alcuni sintomi 
di fastidio (Fig. 1); e una scheda tecnica dell’occhiale, 
destinata invece all’ottico (Fig. 2).
 
LA PRESBIOPIA
La presbiopia è un problema globale che colpisce oltre 
un miliardo di persone in tutto il mondo. La presbiopia si 
verifica quando la riduzione, fisiologicamente normale 
con l’avanzamento dell’età, del campo di messa a fuoco 
dell'occhio, raggiunge un punto in cui la nitidezza della 
visione da vicino (quando corretta in modo ottimale per la 

SVILUPPO DI UN 
QUESTIONARIO 
PSICOMETRICO
SULL’ADATTAMENTO AGLI 
OCCHIALI PROGRESSIVI: 
STUDIO PRELIMINARE

visione a distanza) è insufficiente a soddisfare le esigenze di 
un individuo, per cui si ricorre a una compensazione per la 
distanza prossimale (Wolffsohn & Davies 2019).
Tra le tecniche disponibili di compensazione della 
presbiopia, quelle più utilizzate sono l’utilizzo di lenti a 
tempiali progressive e a contatto. Nonostante ciò, la scelta 
preferita dai pazienti è l’utilizzo dell’occhiale progressivo.

QUESTIONARI PSICOMETRICI PER LA PRESBIOPIA
Esistono diversi questionari che studiano l’impatto 
della presbiopia sulla qualità della visione e della vita, 
come per esempio il Near Vision Presbyopia Task-based 
Questionnaire (NVPTQ) (Shirneshan et al. 2021) e il Near 
Activity Visual Questionnaire (NAVQ) (Buckhurst et al. 
2012), ma esistono pochi strumenti specificamente mirati 
alla valutazione dell’occhiale progressivo, per esempio il 
Satisfaction Level of Progressive Additional Lens (PALs) 
Wearers (Najmee et al. 2017). Il questionario NVPTQ 
(Price et al. 2021), valuta alcune attività per la visione da 
vicino in soggetti presbiti, ponendo ai pazienti domande 
riguardanti la propria capacità di completare compiti di 
lettura, incorporando anche aspetti prestazionali in quanto, 
i pazienti, devono completare compiti specifici prima di 
rispondere alle domande. Il questionario NAVQ, tradotto 
e validato anche in italiano (Zeri et al. 2017) indaga sulla 
qualità della visione da vicino ponendo dieci domande che 
valutano la difficoltà del soggetto a svolgere determinate 
attività in visione prossimale, con correzione abituale 
per vicino. Nel questionario Satisfaction Level of PALs 
Wearers, (Najmee et al. 2017) si valuta la soddisfazione del 
soggetto nell’utilizzo dell’occhiale progressivo durante le 
attività di tutti i giorni.

MATERIALI E METODI
Per creare il questionario psicometrico per valutare 
l’adattamento agli occhiali progressivi abbiamo prima fatto 
una ricerca bibliografica online, utilizzando principalmente 
PubMed, per individuare quali fossero i principali discomfort 
manifestati dai portatori di questo tipo di lenti e creare, in 
base a quest’ultimi, una lista di possibili domande a risposta 
chiusa da porre al soggetto.
I principali aspetti che abbiamo ritenuto interessanti da 
indagare, sono stati discussi con degli esperti nel settore 
dell’optometria, che grazie alla loro esperienza ci hanno 
aiutato a selezionare le domande più interessanti e ce ne 
hanno suggerite altre.
Abbiamo poi creato su Google Moduli un sondaggio 
destinato ai professionisti, optometristi e ottici, che hanno 
esperienza nella prescrizione, approntamento e fornitura 
degli occhiali progressivi, nel quale abbiamo chiesto di 
indicarci quanto ritenessero interessanti, su una scala da 
0- per nulla interessante a 4- molto interessante, gli aspetti 
proposti al fine di creare un questionario psicometrico 
sull’adattamento all’occhiale progressivo. Per divulgarlo 
abbiamo sfruttato la tele optometria, mandando delle mail 
utilizzando la mailing list dell’IRSOO di Vinci e scrivendo in 

alcuni gruppi di ottici optometristi su Facebook.
Le risposte sono state raccolte in forma anonima e sono 
state analizzate globalmente da un punto di vista statistico al 
fine di sviluppare il questionario psicometrico.
Il criterio utilizzato per stabilire quali aspetti inserire, tra 
quelli proposti nel sondaggio rivolto ai professionisti, nel 
questionario destinato ai clienti che portano gli occhiali 
progressivi, è aver raggiunto un risultato medio maggiore 
o uguale del valore di cutoff. Il valore di cutoff è stato 
determinato facendo la media delle medie ottenute dalle 
risposte per ogni domanda (in cui abbiamo registrato la 
risposta sì come 1 e la risposta no come 0 per le domande 
“two alternative risponse forsed”). Le analisi statistiche 
includono dati descrittivi presentati graficamente con le 
rispettive medie effettuati con Excel 2017.

RISULTATI
Analisi del campione di professionisti:
Le percentuali di utilizzo, prescrizione, vendita, montaggio 
e predisposizione a consigliare l'occhiale progressivo 
in funzione dell’età del professionista sono riportate nel 
grafico 1. Non ci sono differenze significative in termini di 
prescrizione, vendita e montaggio. Gli ottici più giovani 
sono meno propensi a consigliare le lenti progressive. 
Solo la metà degli ottici presbiti dichiara di usare l’occhiale 
progressivo.

Grafico 1. Analisi campione di professionisti

Analisi delle risposte ai seguenti quesiti del 
questionario rivolto ai professionisti:
Quali attività fra le seguenti ritieni interessanti da indagare in una 
persona che porta occhiali progressivi? Vedi grafico 2.

Quali sintomi di fastidio fra i seguenti ritieni interessanti da indagare 
in una persona che porta occhiali progressivi? Vedi grafico 3.

Quali caratteristiche generali della persona ritieni interessanti 
da prendere in considerazione in chi porta occhiali progressivi? 
Vedi grafico 4.

Quanto ritieni interessante indagare sui seguenti aspetti psicologici 
di una persona che porta occhiali progressivi? Vedi grafico 5.
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DISCUSSIONE
L’analisi dell’adattamento all’occhiale progressivo è di 
fondamentale importanza, abbiamo quindi sviluppato 
un sondaggio destinato ai professionisti del settore, al 
fine di selezionare le domande, che successivamente 
abbiamo inserito nel nostro questionario psicometrico per 

misurare il grado di adattamento delle persone all’occhiale 
progressivo (Fig. 1).
Il nostro questionario consente di fare una valutazione più 
dettagliata della sintomatologia che il soggetto manifesta 
durante il porto degli occhiali progressivi, rispetto al 
questionario Satisfaction Level of PALs Wearers, al 
questionario NAVQ e al questionario NVPTQ, in quanto nel 
primo vengono valutati solo quattro tipologie di sintomi, nel 
secondo viene posta solamente una domanda conclusiva 
che valuta la soddisfazione, nel complesso, della visione 
da vicino, e nel terzo vengono valutate solo attività rivolte 
alla lettura e tre sintomi/sensazioni correlati. Inoltre, il 
NAVQ non è specifico per gli occhiali progressivi e gli altri 
questionari non sono facili da reperire e non sono presenti in 
lingua italiana.
Le domande che abbiamo posto nel questionario destinato 
ai professionisti vertono sulle attività che riteniamo 
interessanti da indagare su una persona che indossa gli 
occhiali progressivi, sui sintomi di fastidio, sugli aspetti 
generali della persona, sugli aspetti psicologici del 
portatore e sugli aspetti tecnici della montatura e delle 
lenti. Per ognuno di questi aspetti abbiamo chiesto di 
indicare quanto li ritenessero interessanti su una scala da 0 
a 4. Ovviamente lo scopo dello sviluppo del questionario 
psicometrico non è indagare sugli eventuali aspetti personali 
del cliente che possano compromettere l’adattamento 
alle nuove lenti (come per esempio l’essere una persona 
tollerante o pignola), ma è quello di creare un questionario 
da porre al paziente al fine di indagare su quanto siano 
confortevoli da svolgere le attività più comuni della vita 
quotidiana, sull’eventuale presenza di sintomi visivi provocati 
dall’occhiale con la corrispondente quantificazione del 
fastidio, l’età del portatore e la sua occupazione. A tale 
proposito, abbiamo scelto di non includere nel questionario 
destinato ai portatori di progressivi le domande sui seguenti 
aspetti: comfort dell’occhiale progressivo mentre si guida 
la moto, dato che non riteniamo che sia un’attività che sia 
svolta dalla maggior parte della popolazione; gli aspetti 
psicologici del portatore in quanto non vogliamo che il 
questionario risulti invadente per chi lo compila; l’ametropia, 
l’addizione delle lenti e tutti gli aspetti tecnici in quanto 
riteniamo che siano aspetti su cui debba interrogarsi il 
professionista e a questo proposito proponiamo un secondo 

Grafico 2. Importanza delle varie attività svolte

Grafico 3. Importanza dei vari sintomi

Grafico 4. Importanza di alcuni aspetti relativi il cliente

Grafico 5. Importanza delle caratteristiche tecniche dell’occhiale

Figura 1. Questionario per valutare l’adattamento agli occhiali progressivi

questionario destinato agli ottici optometristi (Fig. 2).
L’occupazione riteniamo che sia interessante da indagare, 
inoltre si è visto che l’adattamento all’occhiale progressivo 
sia legato alla vergenza, tant’è che la dinamica della 
vergenza e il suo adattamento possono essere utilizzati 

per prevedere quali pazienti si adatteranno facilmente 
alle lenti progressive e quali avranno difficoltà (Alvarez et 
al. 2009). È interessante notare che la maggior parte dei 
professionisti presbiti dichiarino di prescrivere, consigliare, 
vendere e montare gli occhiali progressivi, ma non li 
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utilizzano (grafico 1). Questo fa pensare che la componente 
economica derivante dalla vendita dei progressivi influenzi 
la scelta del venditore ottico optometrista. È sorprendente 
notare che il picco massimo di utilizzo si abbia nella fascia 
di età 50-54 anni con una percentuale del 60%. Nelle 
fasce di età successive ci saremmo aspettati un ulteriore 
aumento, ma abbiamo rilevato una lieve diminuzione delle 
percentuali di utilizzo fino alla fascia di età 65-69 anni 
e una drastica diminuzione di utilizzo nella fascia di età 
70-74, passando dal 40-50% al 20%. Inoltre, è emerso 
che i professionisti non ritengono che sia interessante 
indagare sul sesso del portatore, sul prezzo delle lenti, 
che potrebbe incidere sulla scelta della qualità della lente 
progressiva e potrebbe sfiduciare il cliente a comprarle 
visto il loro costo elevato, e sull’eventuale conoscenza di 
persone che lo utilizzano, nonostante possano influenzare il 

portatore. Uno dei limiti dei nostri dati è che non sappiamo 
se il professionista che ha risposto al questionario sia 
emmetrope o se abbia un’ametropia, questo ci avrebbe 
fatto comprendere meglio se le percentuali di utilizzo 
dell’occhiale progressivo, generalmente basse per tutte 
le età, fossero legate o meno allo stato refrattivo del 
soggetto. In conclusione, per fare un’analisi complessiva 
sull’adattamento all’occhiale progressivo, consigliamo di 
utilizzare sia il questionario rivolto ai portatori (Fig. 1) che 
la scheda tecnica dell’occhiale (Fig. 2), in modo da poter 
tenere in considerazione sia gli aspetti relativi al soggetto 
che gli aspetti tecnici. Il questionario e la scheda tecnica 
costituiscono il lavoro preliminare necessario per sottoporre 
le domande selezionate a un campione di utilizzatori di 
occhiali progressivi e quindi per sviluppare un questionario 
psicometrico sull’adattamento dell’occhiale progressivo.

Figura 2. Questionario dedicato 
ai professionisti
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